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500 anni di Riforma
Un altro anno sta presto per finire – e sicuramente 

ciascuno di noi può dichiarare con fiducia, “fino a qui il 
Signore ci ha aiutato” (1 Samuele 7:12).

Perchè Dio ha considerato giusto offrirci un altro 
anno? “Poiché in lui viviamo, ci muoviamo e siamo… 
poiché siamo anche la sua progenie” (1Samuele 7:12). 
In verità, noi siamo ancora quì sulla terra dei viventi per 
una ragione – c’è un compito importante assegnato a 
noi. Incaricati come siamo del messaggio della rifor-
ma, è nostro compito cooperare con il nostro Creatore 
mentre Egli cerca di rimodellare, foggiare di nuovo e 
ristabilire i nostri caratteri difettosi per riflettere la Sua 
perfetta immagine. La nostra speranza si trova in Gesù 
Cristo, il Salvatore del mondo, l’unica grande Fonte di 
abbondante, onnipotente grazia.

Mentre ci raduniamo insieme per adorare e per stu-
diare le letture di questa Settimana di Preghiera, ciascu-
no di noi preghi per una viva esperienza di conversione. 
Anche se molte delle informazioni quì sono storiche, i 
principi, essendo presentati, sono nondimeno vitali e di 
grande importanza per la nostra vita spirituale oggi. 

Consideriamo con preghiera come la grande ri-
forma deve applicarsi ad ognuno di noi, condividendo 
anche le letture con altri che possono essere isolati o 
legati a casa e ricordiamoci le seguenti date:

Preghiera con digiuno: Sabato, 9 dicembre
Offerta per le missioni: Domenica, 10 dicembre
Possa il Signore concedere ad ogni lettore la ricca 

benedizione spirituale così necessaria – e possano i 
principi della riforma messi in azione attraverso la forza 
di Dio affrettare il culmine della nostra fede e della  
           nostra speranza nel prossimo ritorno  
                      del nostro misericordioso  
                       Salvatore, Gesù Cristo!
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La Riforma Protestante del XVI 
secolo fu un movimento divi-
namente ispirato per ristabilire i 

principi del Vangelo indicati nell’An-
tico e nel Nuovo Testamento. Alcuni 
principi biblici fondamentali messi in 
evidenza dai riformatori sono:

Sola Gratia – Secondo il messag-
gio di Paolo ai cristiani efesini, noi 
siamo salvati unicamente per grazia 
(Efesini 2:8,9). “Molti oggi hanno 
bisogno d’imparare le stesse verità 
che furono insegnate a Nicodemo 
con l’immagine del serpente innal-
zato nel deserto. Essi pensano di 
ottenere la grazia di Dio mediante la 
loro ubbidienza alla legge. Quando 
si dice loro di guardare a Gesù e di 
credere che egli li salva solo per la 
Sua grazia, essi rispondono: ‘Come 
possono avvenire queste cose?’ “.1

Sola Fide – In Romani 3:28, 
la Parola di Dio chiarisce che i 
peccatori penitenti possono essere 
giustificati unicamente per la fede: “ 
‘noi, perciò, riteniamo che l’uomo è 
giustificato mediante la fede senza le 
opere della legge.’ La giustificazio-
ne per la fede è messa al di là della 
controversia. Tutta questa controver-
sia finisce non appena si stabilisce il 
punto che i meriti dell’uomo caduto 
nelle sue buone opere non possono 
mai procurare la vita eterna per lui.”2

Sola Scriptura – Nella Sua 
controversia con Satana, Cristo usò 
solo le scritture. “Sta scritto” era 
la Sua potente arma. Similmente, 
riferendosi al sorgere del grande 
movimento dell’avvento, Ellen Whi-
te testimonia: “Noi… prendemmo 
la posizione che la Bibbia e solo la 
Bibbia doveva essere la nostra guida; 
e mai dobbiamo allontanarci da que-
sta posizione.”3

“Dio, però, avrà sulla terra un 
popolo che farà della Bibbia l’unica 
norma di ogni dottrina e la base di 
ogni riforma. Né l’opinione dei dotti, 
né i ragionamenti della scienza, né 
il credo o le decisioni dei concili 
ecclesiastici, tanto discordi e nu-

merosi come sono le chiese che essi 
rappresentano, la voce della maggio-
ranza – non uno né tutti di questi 
dovrebbero essere considerati come 
evidenza a favore o contro qualsiasi 
punto di fede religiosa. Prima di 
accettare una qualsiasi dottrina o co-
mandamento è necessario assicurarsi 
che sia sostenuto chiaramente da un 
‘così dice il Signore’ “4

Solus Christus – “Vi è infatti un 
solo Dio, ed anche un solo mediato-
re tra Dio e gli uomini: Cristo Gesù 
uomo.” (1 Timoteo 2:5). “Cristo 
è il vostro Redentore; Egli non si 
approfitterà delle vostre umilianti 
confessioni. Se avete un peccato 
di carattere privato, confessatelo a 
Cristo che è l’unico mediatore tra 
Dio e l’uomo.”5

Solo Deo Gloria – “Sia dunque 
che mangiate, sia che beviate, sia che 
facciate alcun’altra cosa, fate tutte le 
cose alla gloria di Dio” (1 Corinti 
10:31). “Così risplenda la vostra luce 
davanti agli uomini, affinchè vedano 
le vostre buone opere e glorifichi-
no il Padre vostro che è nei cieli.” 
(Matteo 5:16). 

“ ‘Tutte queste cose avvengono 
per voi – disse Paolo – affinchè la 
grazia essendo abbondata, faccia si 
che sovrabbondi per bocca di un 
gran numero il ringraziamento alla 
gloria di Dio.’ Gli apostoli non pre-
dicarono il Vangelo per una propria 
gratificazione.” 6 Tutto il piano di 
salvezza ha lo scopo finale di rista-
bilire l’umanità alla sua condizione 
originale prima del peccato e per 
l’onore e la gloria di Dio.

In armonia con i principi della 
grande Riforma, nel capitolo 11 de-
gli Ebrei, troviamo che tutti quegli 
eroi secondo il criterio di Dio, furo-
no salvati per grazia e giustificati per 
fede, per esempio: “per fede Abele 
offrì a Dio un sacrificio più eccellen-
te di quello di Caino; per essa egli 
ricevette la testimoinnaza che era 
giusto” (versetto 4). “Per fede Noè, 
avvertito divinamente di cose che 

ancora non si vedevano e mosso da 
santo timore, preparò per la salvezza 
della sua famiglia l’arca, mediante la 
quale condannò il mondo e divenne 
erede della giustizia che si ottiene 
mediante la fede” (versetto 7).

Circa 600 anni prima di Cristo, 
Habacuc scrisse: “ecco, la sua anima 
si è inorgoglita in lui, non è retta, ma 
il giusto vivrà per la sua fede” (capi-
tolo 2:4) e Paolo fece eco a questo in 
Romani 1:17. 

Martin Lutero studiò seriamente 
specialmente le lettere di Paolo ai 
Romani e ai Galati per capire il ma-
gnifico argomento della salvezza per 
grazia e della giustificazione per fede.

Più tardi, nella Conferenza 
Generale tenutasi in Minneapolis 
nel 1888, questo “preziosissimo 
messaggio” fu portato al popolo 
di Dio per prepararlo per la vera 
evangelizzazione del mondo. Ellen 
White scrisse: “diversi mi hanno 
scritto, chiedendomi se il messaggio 
della giustificazione per fede è il 
messaggio del terzo angelo e io ho 
risposto: ‘è proprio il messaggio del 
terzo angelo.’ “ 7

Durante questa speciale settima-
na di preghiera, il popolo di Dio nel 
mondo studierà questi argomenti così 
essenziali per la propria salvezza e 
con lo scopo di adempiere il mandato 
del Vangelo. “Questo è il messaggio 
che Dio ordinò fosse dato al mondo. 
E’ il messaggio del terzo angelo, che 
deve essere proclamato a gran voce 
e accompagnato col versamento del 
Suo Spirito in grande misura.” 8

Possa il Signore aiutarci a rice-
vere nel cuore questa meravigliosa 
verità!
Riferimenti
1 La speranza dell’uomo, p. 120.
2 Faith and Works, p. 20.  
3 Counsels to Writers and Editors, p. 145.
4 Il gran conflitto, p. 465. 
5 The Faith I Live By, p. 205.  
6 Gli uomini che vinsero un impero, p. 208.   
7 The Review and Herald, 1 aprile 1890.  
8 Testimonies to Ministers, p. 91.
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Compilato dagli scritti di 
E.G. White

Resistere alla tentazione 
di attenuare la verita’

E’ più facile abbattere che costrui-
re. E’ molto più facile bloccare [frena-
re] le ruote della riforma che spostare 
il cocchio su per la ripida salita.1

Ai giorni di Martin Lutero 
c’era chi veniva da lui e diceva, “non 
vogliamo la tua Bibbia, vogliamo 
lo Spirito.” Martin Lutero diceva a 
costoro: “Batterò il vostro spirito sul 
naso.” Per quanto grandi sono le loro 
pretese, essi non sono i figli di Dio.2

Nei primi secoli i giusti sentiva-
no che era impossibile affiliarsi con 
Roma e, anche se il loro antagoni-
smo a questo sistema di errore era 
mantenuto a rischio delle proprietà 
e della vita, tuttavia essi avevano 
coraggio di mantenere la loro sepa-
razione e lottavano audacemente per 
la verità. La verità biblica per loro era 
più cara delle ricchezze, degli onori o 
persino della vita stessa. Non poteva-
no sopportare di vedere la verità sep-
pellita sotto un cumulo di supersti-
zioni e di sofisticherie mendaci. Essi 
prendevano la parola di Dio nelle 
loro mani e innalzavano lo stendar-
do della verità davanti alle persone, 

dichiarando coraggiosamente ciò che 
Dio aveva rivelato a loro attraver-
so la diligente investigazione della 
Bibbia. Essi patirono la più crudele 
delle morti per la loro fedeltà a Dio, 
ma col loro sangue acquistarono per 
noi le libertà e i privilegi che molti 
che sostengono di essere Protestanti 
stanno tranquillamente consegnando 
al potere del male…

La voce di Lutero, che echeg-
giava nelle montagne e nelle valli, 
che scuoteva l’Europa come un 
terremoto, raccolse un esercito di 
nobili apostoli di Gesù e la verità che 
essi difesero non potè essere messa 
a tacere dalle fascine, dalle torture, 
dalle prigioni o dalla morte; le voci 
del nobile esercito dei martiri ci 
stanno ancora dicendo che la potenza 
Romana è l’apostasia predetta degli 
ultimi giorni, il mistero dell’iniquità 
che Paolo vide iniziare ad operare 
al suo tempo… I Protestanti stanno 
perdendo il marchio di distinzio-
ne che li riconosceva dal mondo e 
stanno diminuendo la distanza tra 
loro stessi e la potenza Romana. Essi 
hanno chiuso le loro orecchie dall’u-
dire la verità; non sono stati disposti 

ad accettare la luce che Dio sparse 
sul loro sentiero e pertanto stanno 
camminando nelle tenebre. Parlano 
con disprezzo dell’idea che ci sarà un 
ravvivamento della passata crudele 
persecuzione da parte dei papisti e di 
coloro che si affiliano ad essi…

Il papismo è la religione della na-
tura umana e la folla umana ama una 
dottrina che permette di commettere 
il peccato e tuttavia li libera dalle sue 
conseguenze. La gente deve avere 
qualche forma di religione e questa 
religione formata dal stratagem-
ma umano che rivendica, tuttavia, 
l’autorità divina, si adatta alla mente 
carnale. Gli uomini che si credono 
saggi e intelligenti si allontanano con 
orgoglio dal parametro della giustizia, 
i dieci comandamenti e non pensano 
che investigare nelle vie di Dio sia in 
armonia con la loro dignità. Perciò, 
essi camminano nelle vie false, nei 
sentieri proibiti, diventano auto-suf-
ficienti, si insuperbiscono, secondo 
il modello del papa, non secondo il 
modello di Gesù Cristo…

Anche se è stato dimostrato che 
un tempo di grande tenebre intellet-
tuali fu favorevole al Romanesimo, 

Statua di Martin Lutero a Dresda, Germania

Il nostro bisogno di  
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sarà anche dimostrato che un tempo 
di grande luce intellettuale sarà 
anche favorevole alla sua potenza; 
poiché le menti degli uomini sono 
concentrate sulla propria superiorità 
e non amano mantenere Dio nella 
loro conoscenza. Roma rivendica 
l’infallibilità e i Protestanti stanno 
seguendo la stessa strada. Non desi-
derano investigare la verità e progre-
dire da una luce ad una luce maggio-
re. Essi si chiudono nel pregiudizio e 
sembrano disposti ad essere inganna-
ti e ad ingannare gli altri.

Tuttavia, anche se l’atteggiamen-
to delle chiese è scoraggiante, non 
dobbiamo disperarci; poiché Dio 
ha un popolo che preserverà la sua 
fedeltà alla Sua verità, che farà della 
Bibbia e solo della Bibbia la pro-
pria regola di fede e di dottrina, che 
innalzerà la bandiera sulla quale sta 
scritto, “i dieci comandamenti di Dio 
e la fede di Gesù” (Apocalisse 14:12). 
Essi apprezzeranno un puro vangelo 
e faranno della Bibbia il fondamento 
della loro fede e della loro dottrina.

La preghiera di Davide “e’ tempo 
che tu operi, o Eterno; essi han-
no annullato la tua legge“ (Salmi 
119:126) è adatto a questo tempo, 
quando gli uomini getteranno via la 
legge del Signore delle schiere. Stia-
mo giungendo ad un tempo quando 
un disprezzo quasi universale sarà 
posto sulla legge di Dio e il popolo 
che osserva i comandamenti di Dio 
sarà severamente provato; ma per-
derà esso il suo rispetto per la legge 
di Geova perchè altri non capiscono 
e non si rendono conto delle sue 
rivendicazioni vincolanti? Il popolo 
che osserva i comandamenti di Dio, 
come Davide, riverisca la legge di 
Dio in proporzione a quanto gli 
uomini la abbandonano e la coprono 
di disprezzo e noncuranza.3

La voce di 500 anni fa
Lutero aveva rifiutato di scam-

biare il giogo di Cristo col giogo del 
papismo. Questa era la sua unica 
offesa; ma fu sufficiente per metter 
in pericolo la sua vita. L’attenzione 
di tutto l’impero si era diretta a 
questo uomo e tutte le sue minacce 
e appelli non erano riusciti a scrol-

lare la sua fedeltà in Dio e nella Sua 
parola. Lutero non aveva mantenuto 
la sua fermezza senza un aiuto. Uno 
più grande di Lutero era con lui, 
controllava la sua mente, santificava 
il suo giudizio e gli impartiva sag-
gezza in ogni ora del pericolo.

Se il riformatore avesse ceduto ad 
un solo punto Satana e le sue schiere 
avrebbero ottenuto vittoria. Ma l’in-
flessibile fermezza di Lutero sotto la 
mano di ferro del papa fu il mezzo 
per emancipare la chiesa e iniziare 
un’era nuova e migliore. L’influenza 
di questo uomo, che aveva osato 
pensare ed agire da solo nella que-
stione religiosa, doveva influenzare 
la chiesa e il mondo non solo nel 
suo tempo ma anche per tutte le 
generazioni future. La sua fermezza 
e fedeltà avrebbero rinforzato tutti 
coloro che avrebbero passato attra-
verso un’esperienza simile, fino alla 
fine dei tempi. Questa era l’opera di 
Dio. La difesa di Lutero davanti alla 
dieta di Worms fu una delle scene 
più grandi nella storia. La potenza 
e maestà di Dio risplendettero al 
di sopra dei consigli umani e della 
grande potenza di Satana.4

Dove siamo oggi?
Il modo di procedere di Satana 

contro Dio e contro la sua Parola non 
è cambiato: egli è sempre ostile alle 
Scritture, quale guida di vita, come 
lo era nel XVI secolo. Nel nostro 
tempo si nota una forte tendenza ad 
allontanarsi dalle dottrine ed è quindi 
necessario un ritorno al grande 
principio protestante ‘la Bibbia, solo 
la Bibbia’ come regola di fede e di 
condotta. Satana è all’opera e ricorre 
ad ogni mezzo per poter dominare 
ed eliminare la libertà religiosa. La 
potenza anticristiana, che i prote-
stanti di Spira rigettarono, agisce 
ancora e cerca, con rinnovato vigore, 
di ristabilire la supremazia perduta. 
Oggi l’unica speranza di riforma 
risiede nella stessa inalterata adesione 
alla Parola di Dio che fu manifestata 
in quell’ora critica della Riforma.5

Le masse rifiutano di ascoltare la 
verità e accettano le favole. L’apostolo 
Paolo dichiara guardando fino agli 
ultimi giorni in questi termini: ‘… 

verrà il tempo che non sopporteran-
no la sana dottrina…” (2 Timoteo 
4:3). Questo tempo è giunto. La gen-
te non ama la verità biblica, perchè 
entra in conflitto con l’amore per il 
mondo. Satana, allora, presenta quelle 
seduzioni che li attraggono. 

Dio, però, avrà sulla terra un 
popolo che farà della Bibba l’unica 
norma di ogni dottrina e la base di 
ogni riforma. Né l’opinone dei dotti 
né le seduzioni della scienza né il cre-
do o le decisioni dei concili ecclesia-
stici, tanto discordi e numerosi come 
le chiese che rappresentano, la voce 
della maggioranza – nessuno di que-
sti dovrebbe essere considerato come 
evidenza a favore o contro qualsiasi 
punto di fede religiosa. Prima di 
accettare una qualsiasi dottrina o co-
mandamento è necessario assicurarsi 
che sia sostenuto chiaramente da un 
“così dice il Signore”.

Satana è costantemente all’opera 
per richiamare l’attenzione sull’uomo 
piuttosto che su Dio. Egli porta le 
persone a guardare ai vescovi, pastori 
e teologi, anziché studiare diretta-
mente la Parola di Dio, per capire da 
soli quale sia il loro dovere. Poi, sog-
giogando le menti di questi capi, egli 
riesce a influenzare le folle a seguire 
la sua volontà.6

La prova della dottrina
Il profeta dichiara una verità 

attraverso la quale possiamo mettere 
alla prova tutte le dottrine. Egli dice, 
“alla legge e alla testimonianza! Se 
non parlano secondo questa parola 
è perchè in essi non c’è luce” (Isaia 
8:20). Anche se l’errore abbonda nel 
mondo, non c’è motivo perchè gli 
uomini debbano rimanere nell’in-
ganno. La verità è chiara e quando è 
contrastata dall’errore, il suo caratte-
re può essere distinto. Tutti i soggetti 
della grazia di Dio possono com-
prendere cosa è richiesto da loro. Per 
fede possiamo conformare la nostra 
vita al parametro della giustizia, 
perchè possiamo appropriarci della 
giustizia di Cristo.7

Tutti gli articoli di fede, tutte le 
dottrine e i credi, per quanto sacri 
possono esser stati considerati, devo-
no essere rifiutati se contraddicono 



Martin Lutero,  
la Disputa di Lipsia, 1519
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le chiare affermazioni della parola di 
Dio. Se la Bibbia sostiene la dottri-
na che abbiamo tenuto nel passato, 
siamo giustificati nel mantenerla; 
poiché la parola di Dio ci dà il fon-
damento per la nostra fede.

I sacri oracoli dovrebbero essere 
studiati con cuore umile e con 
fervente preghiera, affinchè possia-
mo portare la verità che vediamo 
chiaramente indicata nella nostra 
vita pratica e quotidiana. Così 
renderemo evidente che conformia-
mo la nostra vita agli insegnamenti 
della parola di Dio. Gesù ci presenta 
due classi che sono state benedette 
con una comprensione della verità 
divina. Una classe non solo ascolta le 
Sue dichiarazioni, ma anche le mette 
in pratica e un’altra classe ascolta ma 
non le mette in pratica…

Coloro che vedono le evidenze 
della verità e tuttavia si rifiutano di 
camminare nella sua luce, perchè essi 
capiscono che nel fare ciò sarebbero 
obbligati a fare qualche sacrificio di 
opinione, di affari, o di qualche altro 
vantaggio temporale, mettono da 
parte le loro convinzioni e rifiutano 
il chiaro “così dice il Signore”; co-
storo si allontanano dalla verità per 
seguire le favole, applicano in modo 

sbagliato e mal interpretano le Scrit-
ture in tale maniera da farle apparire 
come se difendessero i loro errori 
– queste persone cadranno sotto 
il guaio pronunciato su Corazin e 
Betsaida. Nei giorni di Cristo era 
questa classe che era approvata dalle 
Sue parole quando Egli disse, “guai 
a te, Corazin! Guai a te, Betsaida! 
Perchè, se in Tiro e Sidone fosse-
ro state fatte le opere potenti che 
sono state compiute tra di voi, già 
da tempo si sarebbero pentite con 
sacco e cenere. Ma io vi dico che nel 
giorno del giudizio, Tiro e Sidone 
saranno trattate con più tolleranza 
di voi. E tu, o Capernaum, che se 
stata innalzata fino al cielo, sarai 
abbassata fino all’Ades. Perchè, se in 
Sodoma fossero state fatte le opere 
potenti compiute in te, essa esiste-
rebbe acnora oggi. Ma io vi dico che 
nel giorno del giudizio la sorte del 
paese di Sodoma sarà più tollerabile 
della tua” (Matteo 11:21-24).8

L’ esperienza provata 
della parola

Ci sono molti che sostengono che 
sono stati santificati a Dio e tutta-
via quando il grande parametro di 
giustizia viene loro presentato, essi si 

eccitano grandemente e manifestano 
uno spirito che prova che non sanno 
niente di ciò che significa essere 
santificati. Essi non hanno la mente 
di Cristo; poiché coloro che sono 
veramente santificati riveriranno e 
ubbidiranno alla parola di Dio non 
appena viene loro aperta ed esprime-
ranno un forte desiderio di conoscere 
ciò che è la verità su ogni punto di 
dottrina. Un esultante sentimento 
non è l’evidenza della santificazione. 
L’affermazione “io sono salvato, io 
sono salvato” non prova che l’anima 
è salvata o santificata. Si dice che 
molti che sono grandemente eccitati 
sono santificati, mentre non hanno 
alcuna idea intelligente di ciò che 
significa questo termine; poiché non 
conoscono le Scritture né la poten-
za di Dio. Essi illudono loro stessi 
che sono in conformità alla volontà 
di Dio, perchè si sentono felici; 
ma quando sono messi alla prova, 
quando la parola di Dio viene messa 
nella loro esperienza, essi chiudono le 
loro orecchie dall’ascoltare la verità, 
dicendo, “io sono santificato” e questo 
mette fine alla controversia. Essi non 
avranno niente a che fare con l’inve-
stigazione delle Scritture per sapere 
cos’è la verità e si dimostrerà che sono 
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terribilmente auto-ingannati. La 
santificazione significa moltissimo di 
più che un volo di sentimenti. L’ecci-
tazione non è la santificazione. Solo 
la completa conformità alla volontà 
del nostro Padre che è nei cieli è la 
santificazione e la volontà di Dio è 
espressa nella Sua santa legge. L’os-
servanza di tutti i comandamenti di 
Dio è la santificazione. Dimostrarsi 
figli ubbidienti di Dio è la santifica-
zione. La parola di Dio deve essere la 
nostra guida, non le opinioni o le idee 
degli uomini. Coloro che vorrebbero 
essere veramente santificati investiga-
no la parola di Dio con pazienza, con 
preghiera e con umile contrizione di 
anima. Si ricordino che Gesù prega-
va: “santificali nella tua verità; la tua 
parola è verità” (Giovanni 17:17).

Cristianesimo significa sempli-
cemente vivere di ogni parola che 
procede dalla bocca di Dio. Noi dob-
biamo credere, vivere in Cristo, che è 
la via, la verità e la vita. Noi abbiamo 
fede in Dio quando crediamo alla Sua 
parola; noi confidiamo e ubbidiamo 
a Dio quando osserviamo i Suoi co-
mandamenti; e amiamo Dio quando 
amiamo la Sua legge. Credere ad una 
menzogna non metterà nessuno di 
noi nella via della santificazione. Se 
tutti i pastori nel mondo ci dicessero 
che siamo sicuri nel disubbidire ad un 
singolo precetto del santo parametro 
di giustizia, ciò non diminuirebbe 
i nostri obblighi, né ci renderebbe 
meno colpevoli se rigettiamo un chia-
ro “devi” o “non devi”. Non dobbiamo 
credere che siccome i nostri padri 
fecero una certa cosa e morirono 
felici, noi possiamo seguire le loro 
orme ed essere accettati nel rendere 
lo stesso servizio e fare le stesse opere 
che fecero essi. Noi abbiamo avuto 
maggior luce di quella che ebbero essi 
nel loro tempo; e se vogliamo essere 
accettati da Dio dobbiamo essere 
fedeli nell’ubbidire alla luce e cammi-
nare in essa come lo furono loro nel 
ricevere e nell’ubbidire alla luce che 
Dio inviò a loro. Dobbiamo accettare 
e sfruttare la luce che brilla sul nostro 
sentiero, così fedelmente come essi 
accettarono e sfruttarono la luce che 
brillò sul loro sentiero nella loro gene-
razione. Noi saremo giudicati secondo 

la luce che brilla nel tempo dell’anima 
nel nostro tempo; e se seguiremo la 
luce, saremo uomini e donne liberi in 
Cristo Gesù.9

Un invito alla riforma
Arriva un giorno ed esso non è 

molti distante, quando si dovrà ren-
der conto delle opportunità sprecate, 
ore perse e privilegi trascurati. La 
natura, l’effetto di tutta la nostra vita 
passata è registrata nei registri del 
cielo. Non possiamo cambiare le cifre, 
non possiamo annullare il passato, 
né cancellare la registrazione del 
bene o del male commessi. Giorno 
dopo giorno le azioni compiute nel 
corpo sono registrate in cielo e nel 
giudizio i registri riveleranno il nostro 
comportamento cattivo, a meno che 
attraverso il pentimento sincero, at-
traverso la completa riforma, i nostri 
peccati siano cancellati dal sangue 
dell’espiazione. Noi saremo giudicati, 
ogni uomo secondo come sono state 
le proprie opere. Ognuno pensi alla 
natura delle sue opere e si penta e sia 
trasformato dalla potenza di Cristo.

In questi tempi pericolosi, quando 
una forma di pietà è popolare nel 
mondo e una professione di cristiane-
simo è di moda, solo pochi discerne-
ranno la via vivente dell’abnegazione 
e del portare la croce. “Vegliate e pre-
gate” è l’invito di Colui che sopportò 
la tentazione in nostro favore. Cristo 
conosce il nostro pericolo, poiché Egli 
ha combattuto con il nostro potente 
nemico. Egli sa che il nostro nemico 
è sulle tracce di tutti coloro che si 
stanno sforzando di fare il bene…

Ogni giorno dobbiamo conti-
nuare a lavare le vesti del carattere, 
affinchè alla fine possiamo esser 
trovati senza macchia o crespa o 
cosa simile, ma immacolati davanti 
a Colui col quale abbiamo a che 
fare. Questa opera di purificare noi 
stessi proprio come Egli è puro deve 
essere intrapresa individualmente. 
Noi dovremmo esaminare i nostri 
motivi, le nostre azioni, alla luce 
della santa legge di Dio. Dovremmo 
sempre chiederci, “è questa la via del 
Signore?” … Gli angeli di Dio stanno 
osservando per vedere lo sviluppo del 
nostro carattere; essi stanno pesan-

do il valore morale; possa il grande 
giorno di Dio rivelare il fatto che noi 
non siamo stati pesati nelle bilance e 
trovati mancanti.”10

Se la chiesa, che oggi viene fer-
mentata con la sua propria apostasia, 
non si convertirà, mangerà il frutto 
delle proprie azioni, finchè detesterà 
se stessa. Quando resisterà al male 
e sceglierà il bene, quando cercherà 
Dio con tutta l’umiltà e raggiungerà 
la sua grande chiamata in Cristo, 
restando sulla piattaforma della verità 
eterna e per fede si impossesserà 
dei risultati preparati per essa, essa 
sarà guarita. Essa apparirà nella sua 
semplicità e purezza ricevute da Dio, 
separata dai coinvolgimenti terreni, 
dimostrando che la verità l’ha davve-
ro resa libera. Allora i suoi membri 
saranno veramente i scelti di Dio, i 
Suoi rappresentanti.

E’ giunto il tempo perchè avven-
ga una completa riforma. Quando 
inizierà questa riforma, lo spirito 
della preghierà attiverà ogni credente 
e bandirà dalla chiesa lo spirito della 
discordia e della lotta. Coloro che 
non hanno vissuto nella comunione 
cristiana si avvicineranno l’un l’altro. 
Un membro che opererà nella giusta 
maniera porterà altri membri ad 
unirsi con lui nel fare l’intercessione 
per la manifestazione dello Spiri-
to Santo. Non ci sarà confusione, 
perchè tutti saranno in armonia con 
la mente dello Spirito. Le barriere 
che separano il credente dal credente 
saranno abbattute e i servitori di Dio 
parleranno le stesse cose. Il Signore 
coopererà coi i Suoi servitori. Tutti 
pregheranno in armonia d’accordo 
con la preghiera che Cristo insegnò 
ai Suoi servi: “venga il tuo regno. Sia 
fattta la tua volontà in terra come in 
cielo” (Matteo 6:10).11

Riferimenti
1 The Signs of the Times, 25 ottobre 1883.
2 Sermons and Talks, vol. 1, p. 22. 
3 The Signs of the Times, 19 febbraio 1884.
4 The Youth’s Instructor, 2 novembre 1899.
5 Il gran conflitto, p. 164. / 6 Idem, p. 465. 
7 Faith and Works, p. 97. 
8 The Review and Herald, 25 marzo 1902. 

/ 9 Idem. / 10 The Signs of the Times, p. 25 
maggio 1891.  

11 Testimonies, vol. 8, p. 250, 251. 
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I veri testimoni di Dio
“I miei testimoni siete voi, dice 

l’Eterno, insieme al servo che ho 
scelto, affinchè voi mi comprendiate 
che io sono. Prima di me nessun 
Dio fu formato, e dopo di me non 
ve ne sarà alcuno” (Isaia 43:10).

In ogni epoca della storia del 
mondo Dio ha avuto dei messagge-
ri fedeli come testimoni che rappre-
sentavano il Suo carattere divino. 
Essi dovevano proclamare la verità 
espressa nella Sua parola – le Sacre 
Scritture. Essi innalzarono le loro 
voci contro le prevalenti corruzioni, 
invitando gli empi ad avvicinarsi a 
Dio. Il piano della salvezza doveva 
essere presentato a tutta la gente. 
Il Signore non permise mai che la 
verità fosse cancellata o totalmente 
dimenticata. Anche nel periodo 
della più grande ignoranza della 
volontà di Dio, Egli fece sorgere dei 
messaggeri fedeli che mostrano alla 
gente il messaggio della salvez-
za. Così avvenne nel Medio Evo, 
quando le verità della Parola di Dio 

erano sconosciute alla grande mag-
gioranza di coloro che si chiamava-
no cristiani.

Nel XVI secolo, durante il 
tempo del Medio Evo, Dio scelse 
dei testimoni fedeli per dissipare 
le tenebre prevalenti e l’ignoranza. 
Uno dei testimoni importanti fu 
Martin Lutero.

“Fra coloro che furono chiamati 
a liberare la chiesa dal predominio 
papale e guidarla verso una fede più 
pura, stava Martin. Zelante, pieno di 
fervore, devoto, privo di ogni timore 
che non fosse il timore di Dio, ri-
conoscendo le Sacre Scritture come 
unico fondamento religioso, Lutero 
era l’uomo per il suo tempo.”1

Martin Lutero fu ordinato al 
sacerdozio nel 1508. Nel 1512 
egli andò a visitare Roma. Quan-
do osservò la città dei sette colli, 
esclamò: “santa Roma, ti saluto!” 
Ma grande fu la sua delusione 
quando arrivò lì.

“[Lutero] entrò nella città, visitò 
le chiese, ascoltò i favolosi racconti 

ripetuti da preti e da monaci ed 
eseguì tutti i riti prescritti. Ovun-
que, egli contemplava scene che lo 
riempivano di sorpresa e di orrore. 
Vide che il male si annidava in 
ogni classe del clero; udì storielle 
immorali raccontate da prelati e fu 
profondamente scosso quando si 
accorse che perfino nella messa non 
veniva risparmiata la profanazione. 
Entrando in contatto con i mona-
ci e con la gente del popolo, notò 
che la dissolutezza e la corruzione 
regnavano ovunque. Egli notava la 
profanazione, anche là dove avrebbe 
dovuto regnare la santità.”2

“Con un recente decreto, il 
pontefice aveva promesso un’indul-
genza a tutti coloro che fossero saliti 
in ginocchio sulla ‘scala di Pilato’…. 
Un giorno Lutero saliva con devo-
zione quei gradini quando improvvi-
samente gli parve di udire una voce 
che, simile a tuono, diceva: ‘... Ma il 
giusto vivrà per fede!’ (Romani 1:17). 
Egli balzò in piedi e se ne andò, 
pieno di vergogna e di orrore. Quel 

de A. C. Sas
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Lutero brucia la bolla papale nella piazza di Wittenberg, anno 1520.
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versetto biblico lasciò una traccia 
indelebile nella sua anima. Da allora 
egli scorse ancora più chiaramente 
di prima tutta l’inutilità delle opere 
umane per ottenere la salvezza e capì 
l’assoluta necessità di una costante 
fede nei meriti del Cristo.”3

Lutero insegna a 
Wittenberg

Dopo il ritorno di Lutero da 
Roma, nel 1512, egli ricevette 
dall’Università di Wittenberg il 
titolo di dottore della divinità e 
gli fu dato l’incarico di insegnare 
all’università. Qui iniziò a mettere 
in dubbio alcune delle dottrine 
della Chiesa Romana. Egli cambiò 
la sua idea riguardo la penitenza, 
la giustizia, la giustificazione e la 
salvezza.

Mentre era a Wittenberg 
“[Lutero] si applicò allo studio delle 
Sacre Scritture nelle loro lingue 
originali; cominciò a tenere confe-
renze sulla Bibbia e da quel mo-
mento il libro dei Salmi, i Vangeli e 
le Epistole furono spiegati a folle di 
ascoltatori entusiasti. Staupitz, suo 
amico e superiore, lo spinse a salire 
sul pulpito e a predicare la Parola di 
Dio. Lutero esitava, non ritenendosi 
degno di parlare alla gente nel nome 
di Gesù e fu solo dopo una lunga 
lotta che cedette alle sollecitazioni 
dei suoi amici. Era un esperto delle 
Scritture e Dio era con lui. La sua 
eloquenza conquistava gli uditori e 
la chiarezza e la potenza con le quali 
egli presentava la verità convince-
vano le menti, mentre il suo fervore 
toccava i cuori.” 4

“Lutero scorgeva il pericolo 
che si annidava nell’abitudine di 
esaltare le teorie umane al di sopra 
della Parola di Dio e, con coraggio, 
attaccò l’incredulità speculativa de-
gli ecclesiastici e lottò sia contro la 
filosofia sia contro la teologia, col-
pevoli entrambe di avere esercitato 
tanto a lungo il loro influsso sul 
popolo. Egli denunciò questi studi 
inutili e nocivi e cercò di distogliere 
la mente dei suoi ascoltatori dai 
sofismi dei filosofi, per rivolgerla 

alle verità eterne esposte dai profeti 
e dagli apostoli.

“Il messaggio rivolto alle folle, 
che pendevano ansiose dalle sue 
labbra, risultò prezioso. Mai prima 
di allora simili insegnamenti erano 
giunti alle loro orecchie. La lie-
ta notizia dell’amore del Cristo 
Salvatore, la certezza del perdono 
e della pace mediante il sangue 
sparso per la remissione dei peccati, 
rallegravano i cuori e infondevano 
in loro una speranza immortale. A 
Wittenberg si accese una luce i cui 
raggi si sarebbero estesi fino alle 
estremità della terra, luce che, fino 
alla fine del tempo, si sarebbe fatta 
sempre più risplendente.“5

La dottrina delle indul-
genze

Una delle più grandi controver-
sie che egli affrontò fu la dottrina 
delle indulgenze – tramite la quale 
la chiesa offriva di rimuovere la 
punizione concedendo il pieno 
perdono dei peccati del passato, 
del presente e persino di ciò che si 
sarebbe commesso nel futuro. Nel 
1517 Lutero si indignò quando 
vide che la sua stessa congregazione 
iniziava a presentare le indulgenze 
che avevano acquistato in una città 
vicina da Johann Tetzel, un frate 
dominicano. Tetzel stava vendendo 
un documento che conteneva la 
dottrina delle indulgenze, per rac-
cogliere i fondi per la costruzione 
della basilica di San Pietro. Quale 
era il contenuto del documento? 
Così leggiamo riguardo ad esso:

“Quando Tetzel entrava in una 
città, era preceduto da un messag-
gero che annunciava: La grazia di 
Dio e del ‘Santo Padre’ è alle vostre 
porte… L’infame mercato si insediò 
in chiesa e Tetzel salito sul pulpito, 
presentò le indulgenze come il più 
prezioso dono di Dio. Egli dichia-
rava che in virtù dei certificati di 
perdono, tutti i peccati che l’acqui-
rente avrebbe avuto l’intenzione 
di commettere gli sarebbero stati 
perdonati e che ‘non era necessario 
alcun pentimento’… Oltre a ciò, egli 

assicurava agli uditori che le indul-
genze avevano il potere di salvare 
non solo i vivi, ma anche i morti. 
Aggiungeva che non appena la 
moneta toccava il fondo della cassa, 
l’anima, per la quale l’indulgenza era 
stata comperata, lasciava il purgato-
rio per salire in paradiso.”6

“Poiché Tetzel continuava il suo 
traffico e insisteva con le sue malva-
gie pretese, Lutero decise di ricorre-
re a una protesta più efficace contro 
simili abusi. Poco tempo dopo gli 
si presentò un’occasione opportuna. 
La chiesa del castello di Wittenberg 
possedeva molte reliquie, che in 
determinati giorni di festa venivano 
esposte al pubblico. A tutti coloro 
che visitavano la chiesa, e si con-
fessavano, era accordata la totale 
remissione dei peccati. In quelle 
ricorrenze la gente affluiva nume-
rosa. Il giorno precedente la festa di 
Ognissanti [il 31 ottobre 1517], Lu-
tero affisse sulla porta della chiesa 
un foglio contenente 95 tesi contro 
la dottrina delle indulgenze e si 
dichiarò pronto a difenderle l’indo-
mani, all’università, contro chiunque 
avesse voluto attaccarle.”7

Riproduciamo quì alcuni punti 
presi dalle 95 tesi di Lutero:

„6. Il papa non può rimettere 
alcuna colpa, se non dichiarando e 
mostrando che è stato rimesso da 
Dio e accondiscendendo alla remis-
sione di Dio…

7. Dio non rimette la colpa a 
nessuno che non si umilia, allo 
stesso tempo, in tutte le cose e 
non si sottomette al Suo vicario, il 
sacerdote.

8. Le regole penitenziali sono 
imposte solo ai viventi e, secondo 
esse, niente dovrebbe essere impo-
sto ai morti…

10. Ignoranti e malvagie sono le 
opere di quei sacerdoti che, nel caso 
dei morenti, riservano le penitenze 
canoniche per il purgatorio…

21. Pertanto quei predicatori di 
indulgenze che dicono che tramite 
le indulgenze del papa un uomo è 
liberato da ogni penalità e salvato, 
sono nell’errore…
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32. Coloro che si credono sicuri 
della loro salvezza perchè hanno le 
lettere del perdono saranno con-
dannati in eterno, insieme con i 
loro maestri.

33. Gli uomini devono stare in 
guardia contro coloro che dicono 
che i perdoni del papa sono quel 
dono inestimabile di Dio tramite il 
quale l’uomo è riconciliato a Lui…

36. Ogni vero cristiano pentito 
ha diritto alla piena remissione del-
la pena e della colpa, anche senza le 
lettere del perdono…

52. L’assicurazione della salvez-
za tramite le lettere del perdono è 
vana, anche se il commissario, anzi, 
il papa stesso, dovesse giocare con 
la sua anima…

76. Noi diciamo, al contrario, 
che i perdoni papali non sono in 
grado di rimuovere il minimo dei 
peccati veniali, per quanto riguarda 
la loro colpa…

79. Dire che la croce, decorata 
con le armi papali, che è stabilita 
[dai predicatori delle indulgenze] è 
di valore uguale alla croce di Cristo, 
è una blasfemia.

80. I vescovi, i curati e i teologi 
che si permettono tali discorsi tra la 
gente, dovranno renderne conto… 

”86. Di nuovo: - ‘Perchè il papa, 
la cui ricchezza è oggi più grande 
delle ricchezze dei più ricchi, non 
costruisce questa chiesa di San Pie-
tro con i suoi soldi, piuttosto che 
con i soldi dei poveri credenti?’…

92. Via, allora, da tutti quei pro-
feti che dicono al popolo di Cristo, 
“pace, pace”, ma non vi è pace!”8

Publicazione di ulteriori 
verita’

Oltre a scrivere queste 95 tesi o 
affermazioni, Martin Lutero fu an-
che coinvolto nella pubblicazione di 
materiali riguardo la giustificazione, 
il perdono dei peccati attraverso 
Gesù Cristo e altri importanti 
aspetti del vangelo. Queste tesi e le 
sue pubblicazioni ebbero una po-
tente influenza sulla gente. Riguar-
do questo leggiamo:

“Le sue affermazioni attrassero 
l’attenzione di tutti. Furono lette e 
rilette, ripetute in ogni direzione. In 
città e all’università si creò un’atmo-
sfera di grande eccitazione. Con le 
tesi si dimostrava che la facoltà di 
accordare il perdono dei peccati e la 
remissione della pena non era mai 
stata data né al papa, né a qualsiasi 
altro uomo. L’intero sistema delle 
indulgenze non era che una farsa, 
un artificio inteso a estorcere dena-
ro, facendo leva sulla superstizione 
della gente; un’astuzia di Satana per 
distruggere coloro che confidavano 
in quelle pretese bugiarde. Era an-
che dimostrato chiaramente che il 
Vangelo di Gesù è il più ricco tesoro 
della chiesa e che la grazia di Dio, 
in esso rivelata, viene gratuitamente 
accordata a chiunque la cerchi tra-
mite il pentimento e la fede.”9

Lutero alla presenza della 
Dieta

Come risultato delle sue parole 
a Wittenberg, una grande opera di 
riforma fu introdotta. Il papa e i 
prelati cercarono di distruggere le 
verità presentate da Lutero. Egli 
dovette affrontare il Concilio a 
Worms, dove venne interrogato, 
eppure egli fu pronto per dare una 
risposta:

“Confidando in Dio, Lutero si 
preparò al confronto. Elaborò la 
sua risposta, esaminò alcuni passi 
dei suoi scritti e attinse dalle Sacre 
Scritture prove valide per soste-
nere le sue posizioni. Poi, posando 
la mano sinistra sul sacro Libro 
aperto davanti a lui, alzò la destra 
verso il cielo e giurò ‘di rimanere 
fedele al Vangelo e di confessa-
re apertamente la propria fede, 
anche se con questo avesse dovuto 
suggellare la sua testimonianza con 
il sangue». 

Quando comparve nuovamente 
davanti alla Dieta, il suo volto non 
recava traccia di timore o di imba-
razzo. Calmo e tranquillo, con un 
portamento nobile e dignitoso, egli 
si alzò come testimone di Dio fra 
i grandi della terra. L’ufficiale im-
periale gli chiese quale fosse la sua 
decisione e se intendesse ritrattare 
le sue tesi. Lutero rispose in tono 
umile e semplice, del tutto privo di 
violenza o di passione. Il suo con-
tegno era rispettoso e deferente e 

Martin Lutero nella Dieta di Worms
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ispirava una gioia e una fiducia tali 
che tutti ne furono sorpresi.” 10

Quando fu sollecitato a dare 
una breve e chiara risposta alla do-
manda postagli, se voleva ritrattare 
le sue dottrine, la sua risposta fu:

“ ‘Io non posso sottomettere la 
mia fede né al papa, né ai conci-
li, perché è chiaro come la luce 
che essi si sono spesso sbagliati e 
contraddetti. Perciò, a meno che 
io non venga convinto mediante 
la testimonianza della Scrittura o 
da un chiaro ragionamento e non 
sia persuaso mediante i passi da 
me citati, così che la mia coscienza 
risulti in sintonia con la Parola 
di Dio, io non posso, né voglio 
ritrattare, perché per un cristiano è 
pericoloso agire contro la propria 
coscienza. Questa è la mia posizio-
ne. Non posso fare diversamente. 
Dio mi aiuti. Amen’ ”11

I contestatori
Martin Lutero non fu solo 

nel condannare la dottrina delle 
indulgenze e nel difendere la verità. 
I principi di Germania e molti con-
testatori si unirono con lui contro 
la dottrina delle indulgenze. Essi 
pubblicamente diedero la loro te-
stimonianza per la verità presentata 
da Lutero e la loro testimonianza 
raggiunse altri paesi ed epoche.

“Fu redatta e presentata alla 
Dieta questa solenne dichiarazione: 
‘Noi protestiamo davanti a Dio, 
nostro Creatore, Protettore, Re-
dentore e Salvatore, che un giorno 
sarà il nostro Giudice, come anche 
davanti a tutti gli uomini e a tutte 
le creature, che per noi e per il 
nostro popolo non acconsentiamo 
e non aderiamo in nessuna maniera 
al decreto proposto, in tutto ciò 
che è contrario a Dio, alla sua santa 
Parola, alla nostra co- scienza e alla 
salvezza delle nostre anime’.12

“Una delle più nobili testimo-
nianze che siano mai state rese alla 
Riforma, fu la solenne protesta dei 
prìncipi cristiani della Germania 
alla Dieta di Spira nel 1529. Il 
coraggio, la fede e la fermezza di 

quegli uomini di Dio assicurò nei 
secoli successivi la libertà di pensie-
ro e di coscienza. Questa protesta, 
i cui princìpi costituiscono ‘la vera 
essenza del Protestantesimo’, diede 
alle chiese riformate il nome di 
protestanti.”13

Il giuramento fatto da coloro 
che protestavano dice:

“Noi, perciò, siamo decisi per 
grazia di Dio a mantenere la pura 
ed esclusiva predicazione della sua 
Parola, quale è contenuta nei libri 
dell’Antico e del Nuovo Testa-
mento, senza aggiungervi nulla 
che possa esserle contrario. Questa 
Parola è la sola verità, è la sicura 
regola di ogni dottrina e di ogni 
esistenza e non può mai sbagliare 
né ingannare. Chi edifica su questo 
fondamento resisterà contro tutte 
le potenze dell’inferno, mentre le 
vanità umane che vengono poste 
sul suo stesso piano non avranno 
valore agli occhi di Dio.”14

Progredire nella reforma
Oggi il Protestantesimo non è lo 

stesso come era nel XVI secolo. La 
maggior parte delle chiese prote-
stanti oggi si sono allontanate dalle 
verità bibliche. Molti non accettano 
l’Antico Testamento come valido 
oggi, specialmente i Dieci Coman-
damenti e dichiarano invece che 
questa legge morale fu data solo per 
gli Ebrei. Neanche ubbidiscono alla 
parola di Dio come l’unica fonte 
di verità. Essi hanno accettato e si 
sono conformati alle tradizioni e 
innovazioni che sono state intro-
dotte nella chiesa cristiana. Queste 
essi hanno ereditato dal pagane-
simo. La Babilonia spirituale, la 
madre della confusione, ha reso 
tutte le sue figlie ubriache del vino 
dell’errore. Le due dottrine prin-
cipali che portano alla confusione 
sono l’insegnamento della sacralità 
della domenica e l’immortalità 
dell’anima. 

Anche se Martin Lutero non 
capì la verità completa della Bibbia 
– poiché egli ancora credeva in 
alcune tradizioni (come l’esistenza 

del purgatorio, come si può vedere 
nelle sue 95 tesi) – egli ebbe la cor-
retta comprensione che il perdono 
dei peccati viene solo attraverso 
Gesù Cristo, che il Signore offre a 
tutti coloro che Lo accettano come 
il loro Salvatore personale.

	 Quella voce che parlò a 
Wittenberg e difese l’opera della 
Riforma, dovrebbe continuare a 
risuonare fino alla fine dei tempi. 
Lo Spirito di Profezia chiarisce con 
le seguenti parole:

“La Riforma non finì con Lute-
ro, come forse alcuni pensano. Essa 
deve proseguire sino alla fine della 
storia del mondo. Lutero aveva una 
grande opera da compiere: trasmet-
tere agli altri il messaggio che Dio 
gli aveva affidato. Egli, però, non 
ricevette tutta la verità che doveva 
essere proclamata al mondo. Da 
allora, e fino ai nostri giorni, nuove 
conoscenze hanno continuato a 
scaturire dalle Scritture e nuove 
verità sono state riscoperte progres-
sivamente.” 15

Dovremmo essere molto grati 
a Dio per le splendide verità che 
stanno continuamente rivelan-
dosi sul nostro sentiero. Oggi noi 
abbiamo delle verità che non erano 
conosciute nel passato. Insieme, 
queste dottrine costituiscono la 
verità presente per il nostro tempo. 
Possiamo essere fedeli a quella par-
te della verità che già conosciamo e 
il Signore aggiungerà ulteriore luce 
finchè siamo perfezionati nell’ubbi-
dienza alla verità.

“Ma il sentiero dei giusti è come 
la luce dell’aurora, che risplende 
sempre più radiosa fino a giorno 
pieno” (Proverbi 4:18). 
Riferimenti
1 Il gran conflitto, p. 100. / 2 Idem, p. 
103,104. / 3 Idem, p. 104. / 4 Idem, p. 
103. / 5 Idem, p. 105,105. / 6 Idem, p. 
105,106. / 7 Idem, p. 107. / 8 Concor-
dia Theological Seminary (le 95 tesi). / 
9 Il gran conflitto, p. 107. / 10 Idem, p. 
128,129. / 11 Idem, p. 130. / 12 Idem, 
p. 162. / 13 Idem, p. 158. / 14 Idem, p. 
162,163. / 15 Idem, p. 121,122.
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Quando i tempi sono buoni
Nell’esperienza della maggior 

parte delle persone ci sono dei 
momenti felici e dei momenti tristi. 
I momenti felici vengono, nor-
malmente, quando godiamo con 
successo il frutto del nostro lavoro 
– poiché “ogni uomo che mangia, 
beve e gode benessere in tutta la 
sua fatica, questo è un dono di Dio” 
(Ecclesiaste 3:13). Il Signore nor-
malmente ci concede abbastanza 
spesso i risultati del duro lavoro; il 
che, la maggior parte delle persone 
concorda, ne vale certamente la 
pena. Allora ci sentiamo felici.

In tali occasioni noi tendiamo 
anche a sentirci fiduciosi. Abbia-
mo imparato certe cose che non 
sapevamo prima. Raggiungiamo gli 
obiettivi che erano prima solo un 
sogno. Ci sentiamo forti e il futuro 
sembra roseo.

Ma c’è sempre un problema 
potenziale in quel tempo. Esatta-
mente quando ci sentiamo fiduciosi 
al massimo tendiamo anche molto 

facilmente a dimenticare qualcosa 
di essenziale: “Così dice l’Eterno: ‘Il 
savio non si glori della sua sapien-
za, il forte non si glori della sua 
forza, il ricco non si glori della sua 
ricchezza. Ma chi si gloria si glori 
di questo: di aver intendimento e 
di conoscere me, che sono l’Eterno, 
che esercita la benignità, il giudizio 
e la giustizia sulla terra; poiché mi 
compiaccio in queste cose’, dice l’E-
terno” (Geremia 9:23,24). (Leggete 
anche Deuteronomio 8:11-18).

Quando i tempi sono 
cattivi

Quando i tempi sono buoni, è 
facile dimenticare che Dio è Colui 
che merita la gloria. Ma quando 
i tempi sono duri e le perplessità 
oscurano il nostro sentiero, è più 
facile investigare il nostro cuore e 
ricordarci qualcosa.

Cosa? Il nostro incredibile biso-
gno della Sua grazia.

Cos’è la grazia? E’ il favore di Dio 
che noi non meritiamo. In realtà, noi 

non abbiamo diritto al Suo favore 
perchè siamo pervasi dal peccato.

“Abbiamo infatti dimostrato 
precedentemente che tanto Giudei 
che Greci sono tutti sotto peccato, 
come sta scritto: ‘non c’è alcun giu-
sto, neppure no. Non c’è alcuno che 
abbia intendimento, non c’è alcuno 
che ricerchi Dio. Tutti si sono svia-
ti, tutti quanti sono divenuti inutili; 
non c’è alcuno che faccia il bene, 
neppure uno.” (Romani 3:9-12).

Grazia per Martin Lutero
Durante questa Settimana di 

Preghiera noi stiamo riconoscendo 
il cinquecentesimo anniversario 
della grande Riforma capeggiata da 
Martin Lutero. Vediamo cosa rea-
lizzò questo importante riformatore 
riguardo la meravigliosa grazia di 
Dio per i peccatori caduti – e la no-
stra seria necessità di un Salvatore: 

“Lutero… intraprese con corag-
gio la sua opera come un campione 
della verità. La sua voce risuonò 
dall’alto del pulpito pronunciando 

Compilato dalla Bibbia e dallo Spirito di Profezia con commenti dello 
staff editoriale del Reformation Herald
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solenni avvertimenti. Egli illustrò al 
popolo il carattere odioso del pec-
cato e affermò che era impossibile 
all’uomo riuscire, con le sue opere, a 
eliminare la propria colpa o a sot-
trarsi al castigo. Solo il pentimento 
e la fede in Gesù Cristo avrebbero 
potuto salvare il peccatore. Egli con-
sigliava alla gente di non acquistare 
le indulgenze ma di guardare con 
fede al Salvatore crocifisso. Narrò la 
sua dolorosa esperienza personale, 
la sua inutile ricerca della salvezza 
tramite l’umiliazione e la penitenza; 
assicurò gli uditori di avere trovato 
la pace e la gioia solo rivolgendosi a 
Gesù e confidando in lui.”1

Gesù Cristo fu davvero un 
Salvatore per Martin Lutero – e un 
Amico tale che non si può trovare 
tra gli esseri mortali.

“La potenza, che mediante la 
grande Riforma vinse il mondo, 
scaturì dal luogo segreto della pre-
ghiera. I servitori del Signore, con 
santa calma, fissarono i loro piedi 
sulla roccia delle Sue promesse 
Durante la lotta di Augusta, Lutero 
‘non trascorse neppure un giorno 
senza consacrare alla preghiera tre 
delle ore migliori della giornata. 
Nell’intimità della sua stanza, egli 
apriva a Dio il suo spirito ‘con 
parole di adorazione, di timore e di 
speranza, come quando uno parla 
con un amico’: ‘Io so che sei nostro 
Padre e nostro Dio’ diceva ‘e di-
sperderai i persecutori dei tuoi figli, 
perché tu stesso condividi la nostra 
sorte. La responsabilità è tua, sei tu 
che ci hai costretto a impegnarci in 
questa direzione. Padre, difendici!’.

“A Melantone, oppresso dall’an-
sia e dalla paura, scriveva: ‘Grazia e 
pace nel Cristo... nel Cristo, dico, e 
non nel mondo. Amen. Provo una 
profonda avversione per le eccessive 
preoccupazioni che ti consumano. 
Se la causa è ingiusta, abbandonia-
mola; ma se è giusta, perché smenti-
re le promesse di Colui che ci invita 
a dormire senza timore?... Il Cristo 
non trascurerà la Sua opera di 
giustizia e di verità. Egli vive, Egli 
regna: quale paura può turbarci?”

“Dio ascoltò le grida dei Suoi 
servitori. Egli diede ai principi e ai 

ministri la grazia e il coraggio per 
mantenere la verità contro i governa-
tori delle tenebre di questo mondo.”2

La riscoperta di Lutero della 
rivelazione biblica del sorprendente 
attributo della grazia fu un rinvi-
gorente contrasto con gli oppressivi 
insegnamenti basati sull’uomo che 
prevaleva nel Medio Evo.

“Il Signore vide la nostra con-
dizione caduta; Egli vide la nostra 
necessità di grazia e siccome amò 
le nostre anime, Egli ci ha dato la 
grazia e la pace. La grazia significa 
favore per colui che non merita, co-
lui che è perduto. Il fatto che siamo 
peccatori, invece di escluderci dalla 
misericordia e dall’amore di Dio, 
rende l’esercizio del Suo amore per 
noi una positiva necessità affinchè 
possiamo essere salvati.”3

“Non perchè noi amavamamo 
Lui per prima, ma Dio manifesta 
il Suo amore verso di noi in questo 
che, ‘mentre eravamo ancora pecca-
tori’, Cristo è morto per noi (Ro-
mani 5:8). Egli non ci tratta come 
meritiamo. Anche se i nostri peccati 
hanno meritato la condanna, Egli 
non ci condanna. Anno dopo anno 
Egli ha avuto pazienza con le nostre 
debolezze e la nostra ignoranza, con 
la nostra ingratitudine e la nostra 
ostinazione. Nonostante i nostri 
sviamenti, la durezza del cuore, la 
nostra negligenza della Sua Santa 
Parola, la Sua mano è ancora stesa.

“La grazia è un dono di Dio per 
esseri umani che non lo meritano. 
Non l’abbiamo cercata ma essa ci 
ha cercato. Il Signore elargisce con 
piacere la Sua grazia non perchè ne 
siamo degni, ma proprio perchè non 
la meritiamo. L’unica ragione per cui 
possiamo pretendere la Sua grazia è 
che ne abbiamo veramente bisogno. 

“Ogni giorno il Signore tende la 
Sua mano, tramite il Cristo, invi-
tando i peccatori. Egli accetta e da 
il benvenuto a tutti e li accoglie con 
gioia. Il perdono concesso anche al 
più grande peccatore è un’espres-
sione della Sua gloria. Egli libererà 
gli oppressi, i prigionieri, strapperà 
i ‘tizzoni dal fuoco’, farà scendere 
le catene d’oro della Sua grazia 
fino nelle profondità della miseria 

umana e solleverà coloro che sono 
scoraggiati e contaminati a causa 
del peccato. 

“Ogni essere umano è oggetto 
di un profondo interesse da parte di 
Colui che ha donato la Sua vita per 
ricongiungere gli uomini a Dio. Egli 
è disposto a proteggere coloro che si 
riconoscono impotenti a causa della 
loro colpevolezza, vittime degli in-
ganni di Satana, così come il pastore 
protegge le pecore del Suo gregge.”4

La sindrome dei Farisei
“Due uomini salirono al tempio 

per pregare; uno era fariseo e l’altro 
pubblicano. Il fariseo, stando in pie-
di, dentro di sé pregava così: “O Dio, 
ti ringrazio che non sono come gli 
altri uomini, rapaci, ingiusti, adulteri, 
e neppure come quel pubblicano. 
Io digiuno due volte la settimana 
e pago la decima di tutto ciò che 
possiedo. Il pubblicano invece, 
stando lonano, non ardiva neeppure 
alzare gli occhi al cielo; ma si batteva 
il petto, dicendo: ‘O Dio, sii placato 
verso me peccatore’. Io vi dico che 
questi, e non l’altro, ritornò a casa 
sua giustificato” (Luca 18:10-14). 

Come il Farise religioso, è facile 
dimenticarsi che siamo salvati per 
la grazia, specialmente dopo che 
siamo stati nella verità per molti 
anni, La maggior parte di noi è 
familiare con le parole di Gesù, 
“molti sono i chiamati, ma pochi 
gli eletti” (Matteo 20:16) e natural-
mente ci piace sostenere che siamo 
tra gli eletti. Eppure non sempre 
consideriamo il contesto di tutto 
questo passo biblico. Un esempio 
di questa dichiarazione di Cristo 
conclude la parabola che si trova in 
Matteo 20:1-16 riguardo i lavora-
tori chiamati a lavorare nella vigna. 
A coloro che vennero per primi 
alla mattina fu promesso un denaro 
– e ai diversi chiamati nel corso 
della giornata, persino i lavoratori 
dell’undicesima ora – fu promesso 
ciò che era giusto. Ma quando tutti 
ricevettero il denaro, quelli che 
avevano lavorato più a lungo e più 
duramente furono indignati nei 
confronti di coloro che erano venuti 
a lavorare all’ultima ora. Eppure 
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Gesù li rimproverò per questo 
atteggiamento!

Siamo simili a loro? Noi venia-
mo alla conoscenza di alcuni punti 
della verità, siamo sul fuoco per il 
Signore, siamo battezzati, veniamo 
in chiesa da molti anni, sviluppiamo 
il carattere, facciamo cose buone, 
serviamo nei compiti della chiesa 
e coltiviamo molte amicizie. Non 
abbiamo più diritto degli ultimi ve-
nuti che hanno appena accettato la 
verità? Diritto a cosa? Così pensa-
rono quei lavoratori che iniziarono a 
lavorare alla mattina. Ma meritiamo 
veramente un trattamento migliore 
di quello che ci è stato promesso? 
No, in realtà meritiamo la pena di 
morte. E’ solo per la grazia di Dio 
che possiamo essere salvati.

Quando lo Spirito Santo viene 
su di noi in gran misura, “egli 
convincerà il mondo di peccato, di 
giustizia e di giudizio” (Giovanni 
16:8).

Lo Spirito Santo ci convince di 
peccato. Noi inizieremo a sentirci 
colpevoli riguardo le cose nelle 
quali prima pensavamo di essere 
perfettamente a posto.

Lo Spirito Santo convince di 
giustizia. Quando iniziamo ad agire 
sulla convinzione di peccato, inizie-
remo a migliorare. Allora lo Spirito 
Santo ci incoraggerà che stiamo 
seguendo il giusto sentiero.

Lo Spirito Santo convince di 
giudizio. Tutto ciò che pensiamo e 
facciamo sarà in riferimento al Giu-
dizio dell’onnisciente Guardiano.

Con la presenza dello Spirito 
Santo, porteremo i frutti del pen-
timento attraverso l’ispirazione e 
la forza della grazia di Dio, l’unica 
via tramite la quale possiamo essere 
salvati per l’eternità. “E noi tutti 
abbiamo ricevuto dalla sua pienezza 
grazia sopra grazia” (Giovanni 1:16).

Raccogliere le benedizi-
oni della grazia

“Nel Suo piano divino, attra-
verso il Suo favore non meritato, il 
Signore ha ordinato che le buone 
opere siano ricompensate. Noi 
siamo accettati solo attraverso il 
merito di Cristo; e le azioni di 
misericordia, le azioni di carità, che 
noi compiamo, sono i frutti della 
fede; diventano una benedizione 
per noi; poiché gli uomini devo-
no essere ricompensati secondo 
le loro opere. E’ la fragranza del 
merito di Cristo che rende le nostre 
buone opere accettabili a Dio ed 
è la grazia che ci rende in grado 
di fare le opere per le quali Egli ci 
ricompensa. Le nostre opere in sé e 
di per sé non hanno meriti. Quan-
do abbiamo fatto tutto ciò che è 
possibile per noi fare, dobbiamo 
considerarci come servitori inutili. 

glorie del cielo, concesse ai vincito-
ri, saranno proporzionate al grado 
nel quale hanno rappresentato il 
carattere di Cristo al mondo.”5

La nostra seria necessita’ 
di grazia

“Se non fossimo caduti non 
avremmo mai imparato il signifi-
cato di questa parola, “grazia”. Dio 
ama gli angeli senza peccato, che 
fanno il Suo servizio e sono ubbi-
dienti a tutti i Suoi comandamenti; 
ma Egli non dà loro la grazia. Que-
sti esseri celesti non sanno niente 
della grazia; non ne hanno mai avu-
to necessità; poiché non hanno mai 
peccato. La grazia è un attributo di 
Dio mostrato agli esseri umani che 
non meritano. Noi non l’abbiamo 
cercata, ma essa è stata mandata 
a cercarci. Dio si rallegra di con-
cedere questa grazia su chiunque 
abbia fame di essa. Ad ognuno Egli 
presenta i termini della misericor-
dia, non perchè siamo degni, ma 
perchè siamo così completamente 
indegni. La nostra necessità è la 
qualifica che ci dà l’assicurazione 
che riceveremo questo dono.

“Ma Dio non usa la Sua grazia 
per annullare la Sua legge, o per 
sostituire la Sua legge. ‘Il Signore 
è ben compiaciuto per amor della 
Sua giustizia; Egli magnificherà la 
legge e la renderà onorevole’ (Isaia 
42:2). La Sua legge è verità….

“La grazia di Dio e la legge del 
Suo regno sono in perfetta armonia; 
esse camminano insieme. La Sua 
grazia rende possibile per noi avvici-
narsi a Lui per fede. Ricevendola, e 
permettendo che operi nella nostra 
vita, noi testimoniamo della validità 
della legge; noi esaltiamo la legge 
e la rendiamo onorevole mettendo 
in pratica i suoi principi viventi 
attraverso la potenza della grazia di 
Cristo; rendendo una pura e sincera 
ubbidienza alla legge di Dio, noi te-
stimoniamo la potenza della reden-
zione davanti all’universo del cielo e 
davanti ad un mondo apostata che 
sta annullando la legge di Dio.

“ ‘Egli ci ha salvati non per opere 
giuste che noi avessimo fatto, ma 
secondo la sua misericordia, me-

Non meritiamo rin-
graziamenti da parte 
di Dio. Abbiamo 
fatto solamente ciò 
che era nostro dovere 
fare e le nostre opere 
non avremmo potuto 
compierle nella forza 
delle nostre nature 
peccaminose. 

“Il Signore ci ha 
ordinato di avvici-
narsi a Lui ed Egli 
si avvicinerà a noi; e 
avvicinandosi a Lui, 
riceviamo la grazia 
tramite la quale fare 
quelle opere che 
saranno ricompensa-
te con le Sue mani. 
La ricompensa, le 
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diante il lavacro della rigenerazione 
e il rinnovamento dello Spirito 
Santo, che Egli ha copiosamen-
te sparso su di noi, per mezzo di 
Gesù Cristo, nostro Salvatore’ (Tito 
3:5,6). Nessuno cerchi di portare 
i suoi peccati, poiché sono stati 
espiati dal grande portatore dei 
peccati. L’Unigenito Figlio di Dio 
volontariamente affrontò le riven-
dicazioni della legge di Dio violata. 
Egli fu percosso da Dio e umiliato 
in nostro favore. Uno col Padre, Egli 
fu pienamente in grado di portare 
la pena della nostra disubbidienza. 
Collegandosi alla Sua divinità con 
la nostra umanità, Cristo ha esaltato 
la famiglia umana. La Sua divinità 
afferra il trono dell’Infinito in favore 
dell’uomo. Come nostro sostituto, 
Egli prese i nostri peccati su di Sé e 
oggi Egli intercede davanti al Padre 
in nostro favore…

“E’ impossibile per noi salvarci. 
Solo tramite l’efficacia del sangue 
di Gesù Cristo possiamo essere 
salvati. Egli morì sulla croce del 
Calvario per noi e noi possiamo es-
sere completi in Lui; poiché il Suo 
sacrificio è del tutto sufficiente.”6

Un nuovo atteggiamento
“La vera felicità deve trovarsi 

non nell’indulgenza e nell’au-
to-compiacimento, ma conoscendo 
Cristo, parlando del Suo giogo e 
portando il Suo peso. Coloro che 
confidano nella loro saggezza e 
seguono le proprie vie, camminano 
lamentandosi ad ogni passo, perchè 
il peso che l’egoismo impone loro 
è tanto grande e il suo giogo tanto 
irritante. L’egoismo non può esistere 
in un cuore dove Cristo dimora; se 
nutrito, escluderà ogni altra cosa. 
Porterà le persone a seguire l’incli-
nazione piuttosto che il dovere, fare 
dell’io l’argomento del pensiero e 
gratificare e indulgere loro stessi, 
invece di cercare di essere una bene-
dizione per gli altri. Le loro man-
canze, i loro piaceri, devono venire 
prima di ogni altra cosa. In tutto 
questo essi esemplificano lo spirito 
di Satana. Tramite le loro parole ed 
azioni rappresentano il suo caratte-
re, invece del carattere di Cristo.

“Tutto questo, se venissero a 
Lui, potrebbe essere cambiato; poi-
ché la grazia di Cristo è sufficiente. 
Se deponessero il loro peso au-
to-imposto, rinunciassero alla loro 
alleanza con Satana e prendessero 
il peso che Gesù dà loro e permet-
tessero che il Suo giogo li legasse 
a Lui nel servizio volontario, la 
speranza e la gioia scaturirebbero 
nei loro cuori.

“Gesù ama colui che è stato ac-
quistato dal Suo sangue e desidera 
vederlo possedere la pace che solo 
Lui può impartire. Egli gli ordina 
di imparare da Lui la mansuetudine 
e l’umiltà di cuore. Questa grazia 
preziosa raramente si vede al tempo 
di oggi…

“Se siamo diventati discepoli di 
Cristo, impareremo da Lui – ogni 
giorno impareremo come vincere 
alcuni spiacevoli tratti di caratte-
re, ogni giorno copieremo il Suo 
esempio e verremo un po’ più vicini 
al modello.”7

La grazia di Dio per me
“E’ difficile esercitare la fede 

vivente quando siamo nelle tenebre 
e nello scoraggiamento. Ma proprio 
questo, fra tutti gli altri, è il tempo 
quando dovremmo esercitare la 
fede. ‘Ma,’ dice uno, ‘in questi mo-
menti non me la sento di pregare 
con fede.’ Bene, allora, permetterete 
che Satana ottenga la vittoria, sem-
plicemente perchè non ve la sentite 
di resistergli? Quando egli vede che 
avete il più grande bisogno dell’aiu-
to divino, egli vi farà passare per le 
prove più dure pur di allontanarvi 
da Dio.”8

“Satana verrà da te, dicendo, ‘tu 
sei un peccatore’; ma non permet-
tergli di riempire la tua mente col 
pensiero che siccome sei peccatore, 
Dio ti ha rigettato. Digli: si, io sono 
un peccatore e per questa ragione 
ho bisogno di un Salvatore. Ho 
bisogno del perdono e Cristo dice 
che se verrò da Lui, non perirò. 
Nella Sua lettera a me leggo, ‘se 
confessiamo i nostri peccati, egli è 
fedele e giusto da perdonarci i pec-
cati e purificarci da ogni iniquità’ (1 
Giovanni 1:9). Quando Satana ti 

dirà che sei perso, rispondi, si; ma 
Gesù è venuto per cercare e salvare 
colui che era perso… Più grande 
è il mio peccato, più grande è il 
bisogno di un Salvatore.

“Nel momento che afferri le pro-
messe di Dio per fede, dicendo, Io 
sono una pecora perduta che Gesù 
è venuto a salvare, una nuova vita 
prenderà possesso di te e tu riceve-
rai la forza per resistere al tentatore. 
Ma la fede per afferrare le promesse 
non viene per sentimento. ‘La fede 
dunque viene dall’udire, e l’udire 
viene dalla parola di Dio’ (Romani 
10:17). Non devi aspettarti che suc-
ceda qualche grande cambiamento; 
non devi aspettarti di sentire qual-
che emozione meravigliosa. Solo lo 
Spirito di Dio può fare un’impres-
sione durevole sulla mente.

“Cristo desidera vedere il Suo 
popolo resistere all’avversario delle 
anime; ma soltanto allontanan-
doci dall’io e guardando a Gesù 
possiamo fare questo. Smettete di 
lamentarvi della vostra condizione 
disperata; poiché il vostro Salvato-
re è commosso dal sentimento del-
le vostre infermità e oggi vi dice, 
non siate scoraggiati, ma gettate i 
vostri pesi su di me. Li prenderò 
tutti e farò passare ciò che è bene 
per la vostra anima. Guardando a 
Gesù, l’Autore e il Compitore del-
la nostra fede, saremo ispirati con 
la speranza e vedremo la salvezza 
di Dio; poiché Egli è in grado di 
preservarci dal cadere…

“Mai un’anima che confida in 
Gesù è stata abbandonata… Ri-
spondete alle chiamate dell’amore di 
Dio e dite, io confiderò nel Signore 
e sarò consolato; poiché Egli mi ha 
amato. Io loderò il Signore, poiché 
la Sua ira si è allontanata.”9 Amen!
Riferimenti
 1 Il gran conflitto, p. 106,107. / 2 Idem, p. 
168. / 3 Selected Messages, libro 1, p. 347. 
/ 4 Sulle orme del gran Medico. p. 86. / 5 
The Review and Herald, 29 giugno 1895. 
/  6 Idem, 15 settembre 1896 / 7 The Signs 
of the Times, 19 agosto 1886. / 8 Histori-
cal Skecthes of the Foreing Missions of the 
Seventh Day Adventist, p. 132. / 9 The 
Review and Herald, 15 settembre 1896. 
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W                                                                	 ittenberg, 31  
   ottobre 1517. In 
quel giorno, un prete 

agostiniano, Martin Lutero, inchio-
dò 95 tesi sulla porta della chiesa 
– sfidando l’autorità del sistema 
papale che stava insegnando che il 
perdono del peccato poteva essere 
acquistato attraverso le indulgenze 
(pagamenti monetari per il sistema 
ecclesiastico). Lutero aveva imparato 
dall’espistola di Paolo ai Romani 
che la giustificazione (pace con Dio, 
secondo Romani 5:1) viene unica-
mente tramite la fede e non per le 
opere, penitenze o indulgenze. Così, 
con questa riscoperta della verità 
scritturale da lungo tempo dimenti-
cata, nacque la grande Riforma del 

XVI secolo. L’espressione, “il giusto 
vivrà per fede” (Romani 1:17), fece 
un grande impatto sulla mente del 
riformatore tedesco.

Risalendo nel tempo della 
Genesi, il primo uomo fu creato 
con una natura fisica e spirituale in 
piena armonia con Dio. I suoi ap-
petiti e le sue passioni erano sotto 
il controllo dello Spirito Santo ed 
egli si dilettava ad essere in comu-
nione con Dio senza alcun ostacolo 
e nessuna barriera. La condizione 
per vivere in eterno era la perfetta 
e perpetua ubbidienza alla santa 
legge di Dio – la legge morale dei 
Dieci Comandamenti. I principi 
di questa legge furono scolpiti nei 
cuori dei nostri primi genitori.

Avendo disubbidito a Dio, Ada-
mo divenne un peccatore e così rup-
pe la sua relazione col suo Creatore. 
Tutto il suo essere divenne corrotto 
e perse la sua forza per ubbidire alla 
legge di Dio. Così egli perse tutte le 
benedizioni che venivano dalla dolce 
armonia che prima aveva goduto 
col suo Creatore. Adamo perse il 
paradiso e fu condannato alla morte 
eterna. Ma questo non solo riguardò 
lui e sua moglie – pure tutta l’uma-
nità fu condannata ad essere persa. 
“Poiché tutti hanno peccato e sono 
privi della gloria di Dio” (Romani 
3:23). Tutta la razza umana divenne 
soggetta al peccato e alla morte eter-
na. “Il salario del peccato è la morte” 
(Romani 6:23).

D.P. Silva

Il castello di Wittenberg dove Luther ha mostrato le sue 95 tesi
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“La caduta dell’uomo riempì di 
dolore tutto il cielo. Il mondo creato 
da Dio era stato deturpato dalla 
maledizione del peccato e sarebbe 
stato abitato da creature destinate 
alla miseria e alla morte.”1

“Dopo il loro peccato Adamo 
ed Eva… promisero per il futuro di 
sotomettersi alla stretta ubbidien-
za a Dio. Ma fu loro detto che la 
loro natura era diventata depravata 
a causa del peccato; essi avevano 
diminuito la loro forza per resistere 
al male e avevano offerto a Satana la 
possibilità di influire più facilmente 
su di loro. Avendo ceduto alla tenta-
zione nella loro innocenza, ora, che 
avevano acquisito la coscienza del 
male, avrebbero avuto meno forza 
per mantenere la loro integrità.“2

Nel principio, l’umanità era stata 
creata all’immagine di Dio. Eppure 
dopo il peccato, la procreazione della 
razza produsse la progenie nella loro 
stessa immagine invece di quella di 
Dio. “Adamo visse centotrenta anni 
e generò un figlio a sua somiglianza, 
conforme alla sua immagine” (Ge-
nesi 5:3). Quando Adamo ed Eva 
peccarono, divennero peccatori. Ora 
possedevano una natura peccamino-
sa e tendenze peccaminose. Così i 
loro discendenti sono nati in modo 
simile con la stessa natura peccami-
nosa e tendenze peccaminose.

Tuttavia, nella Sua onniscienza e 
amore, Dio aveva provvisto un patto 
eterno di grazia tramite il quale 
l’umanità potesse essere riscattata da 
questa condizione perduta. Dopo la 
caduta morale, il Signore implemen-
tò il piano di salvezza. Egli venne 
per salvare la razza umana dalla sua 
condizione miserabile. Ma Egli non 
avrebbe cambiato il prerequisito 
necessario per la vita eterna – quello 
era ancora la perfetta e perpetua 
ubbidienza alla Sua legge, anche se 
la razza nella sua condizione caduta 
e corrotta era ora senza forza per 
osservare la legge. Gli esseri umani 
erano ora amici di Satana e furono 
schiavizzati tramite il suo potere 
ammaliatore.

Dio disse che “nel giorno” in cui il 
primo uomo Lo avesse disubbidito, 
egli sarebbe morto. Perchè Adamo 

ed Eva non morirono proprio in 
quel giorno quando per la prima 
volta peccarono? Fu perchè il profe-
tico Agnello di Dio ucciso fin dalla 
fondazione del mondo (Apocalisse 
13:8) fu lì per soffrire la pena della 
loro colpa. Lo stesso giorno nel quale 
la prima coppia si ribellò contro Dio 
soccombendo alla tentazione di Sa-
tana, Cristo si presentò come Colui 
che avrebbe ricevuto la pena della 
loro trasgressione e sarebbe diventato 
“peccato” al loro posto (Genesi 3:21).

Paolo riassunse i principi del 
vangelo nelle seguenti parole: 
“poiché egli [Dio] ha fatto essere 
peccato per noi colui [Cristo] che 
non ha conosciuto perccato, affinchè 
noi fossimo fatti giustizia di Dio in 
lui [Cristo]“ (2 Corinti 5:21).

Similmente, “nella sua epistola 
ai Romani, Paolo evidenzia i grandi 
principi del vangelo… La grande 
verità della giustificazione per fede, 
come evidenziata in questa epistola, 
era rimasta in piedi attraverso tutte 
le epoche come un potente faro per 
guidare il peccatore pentito nella via 
della vita. Questa luce illuminò le 
tenebre che avvolgevano la mente 
di Lutero e gli rivelò la potenza del 
sangue di Cristo per purificare dal 
peccato. Esso ha guidato migliaia di 
anime che portavano il peccato alla 
stessa fonte del perdono e della pace. 
Ogni cristiano ha ragione di rin-
graziare Dio per quella epistola alla 
chiesa di Roma.”3

In Romani capitolo 1, Paolo 
espone la depravazione dei Gentili 
che rigettano la luce divina e sono 
diventati pervertiti attraverso il com-
portamento totalmente contrario 
alla legge di Dio. Nel capitolo 2 egli 
rivela che l’antica nazione ebraica 
era diventata corrotta nonostante 
aveva avuto gli oracoli divini e aveva 
conosciuto la legge. Nel capitolo 3, 
egli ha rivelato che tutta l’umanità 
è sotto la condanna divina. Poi ha 
spiegato il modo nel quale possiamo 
diventare giusti davanti a Dio.

Dapprima egli dichiara che il 
nostro sforzo per ubbidire alla legge 
di Dio non può giustificarci davanti 
a Dio. “Perchè nessuna carne sarà 
giustificata davanti a lui per le opere 

della legge; mediante la legge infatti 
vi è la conoscenza del peccato” (Ro-
mani 3:20). Poi rivela l’unica via per 
la quale possiamo essere considerati 
e resi giusti – solo tramite la fede in 
Cristo, che Dio “sia giusto e giustifi-
catore di colui che ha fede in Gesù” 
(Romani 3:26). Siccome Cristo nella 
natura umana sviluppò un carattere 
perfetto e morì sulla croce del Cal-
vario al nostro posto, solo attraverso 
la Sua vita, morte e resurrezione 
Egli può imputare la Sua giustizia 
perfetta a coloro che credono in Lui.

Nella sua vita di 33 anni, Cristo 
mantenne un carattere costantemen-
te giusto. La Sua morte sulla croce 
consumò il Suo diritto a giustifica-
re i peccatori, poichè Egli pagò il 
prezzo per tutta l’umanità – affinchè 
chiunque sia disposto ad apprezzare 
e nutrire il Suo dono gratuito della 
grazia sia accettato. Poi Paolo dà il 
suo verdetto ispirato: “Noi, perciò, 
riteniamo che l’uomo è giustificato 
mediante la fede senza le opere della 
legge” (Romani 3:28). 

Nel capitolo 4, l’apostolo pre-
senta le esperienze di Abramo e di 
Davide, rivelando la potenza della 
fede. (Vedi Romani 4:2-8).

Abramo fu giustificato davanti 
a Dio per la fede (egli credette a 
Dio). Riguardo Davide, Paolo dice 
che Dio “imputò la giustizia senza 
le opere” e “non imputerà il peccato.” 
Perchè? Perchè la perfetta giustizia 
di Cristo è imputata al peccatore pe-
nitente che crede in Lui. Se credia-
mo in Cristo, i nostri peccati sono 
imputati a Cristo e la Sua giustizia è 
imputata a noi. I nostri peccati sono 
messi sul conto di Cristo e la Sua 
vita perfetta è registrata per sostitui-
re il nostro valore deturpato.

Minneapolis 1888 – gius-
tificazione per fede dentro 
l’avventismo

“Il Signore nella sua grande 
misericordia inviò un preziosissimo 
messaggio per il Suo popolo attra-
verso gli anziani Waggoner e Jones. 
Questo messaggio doveva portare 
più chiaramente davanti al mondo il 
Salvatore innalzato, il sacrificio per i 
peccati di tutto il mondo. Esso pre-



La settimana di Preghiera, 1 - 10 dicembre 201718

sentava la giustificazione attraverso 
la fede nella Sicurezza; esso invitava 
la gente a ricevere la giustizia di 
Cristo, che è resa manifesta nell’ub-
bidienza a tutti i comandamenti di 
Dio. Molti avevano perso di vista 
Gesù. Essi avevano bisogno di 
dirigere i loro occhi alla Sua per-
sona divina, ai Suoi meriti e al Suo 
immutabile amore per la famiglia 
umana. Tutta la potenza viene data 
nelle Sue mani, affinchè Egli possa 
dispensare ricchi doni agli uomini, 
impartendo il prezioso dono della 
Sua stessa giustizia all’indifeso agen-
te umano. Questo è il messaggio che 
Dio ordinò fosse dato al mondo. E’ il 
messaggio del terzo angelo, che deve 
essere proclamato con gran voce e 
accompagnato dal versamente del 
Suo Spirito in gran misura.”4

Ellen G. White considerò il 
messaggio della giustificazione per 
fede un “messaggio preziosissimo.” 
L’obiettivo principale di questo 
messaggio è di esaltare Cristo come 
l’unica speranza per il peccatore. 
L’accettazione della giustizia di 
Cristo per fede rende in grado il 
credente di ubbidire a tutti i coman-
damenti di Dio. 

Per molti che non videro alcun 
collegamento tra la giustificazione 
per fede e il messaggio del terzo 
angelo, lei dichiarò:” parecchi mi 
hanno scritto, chiedendomi se il 
messaggio della giustificazione per 
fede fosse il messaggio del terzo 
angelo e io ho risposto, ‘è veramente 
il messaggio del terzo angelo.’ “5

Lei chiarisce le questioni ri-
guardo il messaggio. Ecco una de-

finizione molto semplice e chiara: 
“cos’è la giustificazione per fede? E’ 
l’opera di Dio nel deporre la gloria 
dell’uomo nella polvere e nel fare 
per l’uomo ciò che egli non è in 
grado di fare da se stesso.”6

“Quando attraverso il penti-
mento e la fede accettiamo Cristo 
come nostro Salvatore, il Signore 
perdona i nostri peccati e rimette la 
pena prescritta per la trasgressione 
della legge. Il peccatore allora sta 
davanti a Dio come una persona 
giusta; egli riceve il favore del cielo 
e attraverso lo Spirito ha comunio-
ne con il Padre e con il Figlio. Allo-
ra c’è ancora un’altra opera da fare e 
questa è per una natura progressiva. 
L’anima deve essere santificata at-
traverso la verità. E anche questo è 
compiuto attraverso la fede. Poichè 
solo attraverso la grazia di Cristo, 
che riceviamo per fede, il carattere 
può essere trasformato.” 7

Sorprendentemente, il meravi-
glioso messaggio portato durante la 
Conferenza Generale di Minnea-
polis portò veramente ad una crisi, 
specialmente tra i dirigenti presenti 
alla sessione. Alcuni di loro accetta-
rono con gioia il messaggio, speri-
mentarono una riconversione. Altri 
rifiutarono fermamente il messaggio. 
Tra coloro che rigettarono furono 
il Presidente, il Segretario della 
Conferenza Generale, il Presidente 
della Divisione Europea e altri im-
portanti dirigenti. Ellen G. White si 
lamentò: “sono dispiaciuta che tanti 
stanno guardando la giustificazione 
per fede con dubbio e che alcuni 
sono in opposizione con la luce che 

Dio ha dato su questo argomento… 
Niente se non la grazia di Cristo è 
sufficiente per liberare il trasgressore 
dalla schiavitù. Attraverso la Sua 
grazia coloro che sono ubbidienti 
ai comandament di Dio sono resi 
liberi. Se i peccatori si pentono il 
loro perdono si ottiene attraverso i 
meriti di Cristo.”8

Solo per fede
“La salvezza è solo attraverso la 

fede in Gesù Cristo.”9

“Quando il peccatore pentito, 
contrito davanti a Dio, discerne 
l’espiazione di Cristo in suo favore 
e accetta questa espiazione come la 
sua unica speranza in questa vita e 
in quella futura, i suoi peccati sono 
perdonati. Questa è la giustificazio-
ne per fede.”10

“C’è grande bisogno che Cristo 
sia predicato come l’unica speranza 
e salvezza. Quando la dottrina della 
giustificazione per fede fu presentata 
al Raduno di Roma (una città nello 
stato centrale di New York), venne 
per molti come l’acqua viene per il 
viaggiatore assetato. Il pensiero che 
la giustizia di Cristo è imputata a 
noi, non per qualche nostro merito, 
ma come un libero dono di Dio, 
sembrava un pensiero prezioso.”11

“Le grandissime e preziosis-
sime promesse date a noi nelle 
Sacre Scritture sono state perse di 
vista in gran parte, proprio come il 
nemico di tutta la giustizia voleva 
che avvenisse. Egli ha gettato la 
sua oscura ombra tra noi e il nostro 
Dio, affinchè non possiamo vedere il 
vero carattere di Dio. Il Signore si è 
proclamato “misericordioso e pieto-
so, lento all’ira, ricco in benignità e 
fedeltà’ (Esodo 34:6).”12

Il frutto del messaggio
“Il messaggio presente – la giusti-

ficazione per fede – è un messaggio 
da Dio; esso porta le credenziali divi-
ne, poiché il suo frutto è la santità.”13

“La giustificazione per fede in 
Cristo sarà resa manifesta nella tra-
sformazione del carattere. Questo è il 
segno per il mondo della verità delle 
dottrine che noi professiamo. L’evi-
denza quotidiana che noi siamo una 
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chiesa vivente si vede nel fatto che 
pratichiamo la Parola. Una testimo-
nianza vivente si presenta al mondo 
nella coerente azione cristiana.”14

Evitare le idee estreme 
“Nessuno può credere col cuore 

alla giustificazione e ottenere la giu-
stificazione per fede mentre continua 
nella pratica di quelle cose che la 
Parola di Dio proibisce, o mentre tra-
scura qualche dovere conosciuto.”15

“Ci sono pericoli dai quali ci si 
deve guardare a destra e a sinistra. 
Ci saranno delle persone senza espe-
rienza, da poco venute alla fede, che 
hanno bisogno di essere rinforzate e 
di avere un corretto esempio davanti 
a loro. Alcuni non faranno un giusto 
uso della dottrina della giustificazio-
ne per fede. Essi la presenteranno in 
una maniera parziale.

“Altri si impossesseranno delle 
idee che non hanno correttamente 
presentato e andranno chiaramente 
oltre il limite, ignorando del tutto 
le opere.

“Ora la fede genuina opera 
sempre per amore. Se guardate 
al Calvario non è per calmare la 
vostra anima nel non adempiere il 
dovere, non è per farvi dormire, ma 
per creare la fede in Gesù, la fede 
che opererà, purificando l’anima 
dal fango dell’egoismo. Quando ci 
impossessiamo di Cristo per fede, la 
nostra opera è appena iniziata. Ogni 
uomo ha delle abitudini corrotte 
e peccaminose che deve vincere attra-
verso una decisa battaglia. Ad ogni 
anima viene richiesto di combattere 
il combattimento della fede. Se uno è 
un seguace di Cristo, non può essere 
pungente nel comportamento, non 
può essere duro di cuore, privo di 
simpatia. Egli non può essere volgare 
nel suo linguaggio. Egli non può 
essere pieno di orgoglio e auto-stima. 
Non può essere impaziente, né usare 
parole dure, censurare e condannare.

“L’opera dell’amore scaturisce 
dall’opera della fede. La religione 
della Bibbia significa opera costante. 
“Così risplenda la vostra luce davanti 
agli uomini, affinchè vedano le vostre 
buone opere e glorifichino il Padre 
vostro che è nei cieli’ (Matteo 5:16). 

Operate la vostra salvezza con timore 
e tremore, poiché è Dio che opera 
in voi, sia il volere che l’operare per il 
Suo beneplacito. Noi dobbiamo es-
sere zelanti nelle buone opere, attenti 
nel mantenere le buone opere. E il 
Testimone fedele dice: ‘Io conosco le 
tue opere’ (Apocalisse 2:2).

“Anche se è vero che le nostra 
intense attività non ci assicureranno 
la salvezza, è anche vero che la fede 
che ci unisce a Cristo porterà l’ani-
ma all’attività.”16

Diagnosi e rimedio divini
Il messaggio del Testimone 

Fedele ai Laodicesi è urgentemente 
necessario in questo tempo. (Vedi 
Apocalisse 3:18-21.) Perchè?

“Oggi una gran parte di coloro 
che compongono le nostre congre-
gazioni è morta nei propri peccati. 
Questi vengono e vanno come le 
porte sui loro cardini. Per anni hanno 
ascoltato con compiacenza le verità 
più solenni e toccanti, ma non le 
hanno messe in pratica. Pertanto, essi 
sono sempre meno sensibili alla pre-
ziosità della verità. Le toccanti testi-
monianze di rimprovero e di avverti-
mento non li svegliano al pentimento. 
Le melodie più dolci che vengono da 
Dio attraverso le labbra umane – la 
giustificazione per fede e la giustizia 
di Cristo – non fanno venire fuori 
da loro una risposta di amore e di 
gratitudine. Anche se il Mercante 
celeste mette davanti a loro i gioielli 
più preziosi della fede e dell’amore, 
anche se li invita ad acquistare da Lui 
‘l’oro affinato col fuoco’ e ‘i vestimenti 
bianchi’ affinchè siano vestiti e ‘il 
collirio’ affinchè possano vedere, essi 
induriscono i loro cuori nei confronti 
di Lui e non scambiano la loro tie-
pidezza con l’amore e il zelo. Mentre 
fanno una professione, rinnegano la 
potenza della pietà. Se continuano in 
questo stato, Dio li rigetterà. Essi non 
si rendono idonei per essere membri 
della Sua famiglia.”17

Il nostro messaggio al 
mondo – l’inizio del gran 
grido

“E dopo queste cose, vidi 
scendere dal cielo un altro angelo 

che aveva una grande potestà; e la 
terra fu illuminata dalla sua gloria” 
(Apocalisse 18:1).

Riguardo il messaggio presen-
tato a Minneapolis nel 1888, E. G. 
White scrisse:

“Il tempo della prova è proprio su 
di noi, poiché il gran grido del terzo 
angelo è già iniziato nella rivelazione 
della giustizia di Cristo, il Redentore 
che perdona i peccati. Questo è l’ini-
zio della luce dell’angelo la cui gloria 
riempirà tutta la terra…

“Se volete resistere nel tempo 
di tribolazione, dovete conoscere 
Cristo e appropriarvi del dono della 
Sua giustizia, che Egli imputa al 
peccatore pentito.”18

“La giustificazione per fede e 
la giustizia di Cristo sono i temi 
che devono essere presentati ad un 
mondo che perisce.”19

Conclusione
“Non gettate via dunque la 

vostra franchezza, la quale ha una 
grande ricompensa. Avete infatti 
bisogno di perseveranza affinchè, 
fatta la volontà di Dio, otteniate la 
promessa. ‘Ancora un brevissimo 
tempo, e colui che deve venire verrà 
e non tarderà. E il giusto vivrà per 
fede; ma se si tira indietro l’anima 
mia non lo gradisce’. Ma noi non 
siamo di quelli che si tirano indie-
tro a loro perdizione, ma di quelli 
che credono per la salvezza dell’ani-
ma.” (Ebrei 10:35-39). 
Riferimenti
1 Patriarchi e profeti,  p. 47. / 2 Idem, p. 
46. / 3 Sketches From the Life of Paul, p. 
187,188. / 4 Testimonies to Ministers, 
p. 91,92. / 5 Selected Messages, libro 1, 
p. 372 (1890) / 6 Testimonies for Mini-
sters, p. 456. / 7 The Signs ot the Times, 3 
novembre 1890. / 8 The Workers’ Bulletin, 
9 settembre 1902. / 9 Faith and Works, p. 
18. / 10 The Faith I Live By, p. 116. / 11 
Selected Messages, libro 1, p. 360. / 
12 Idem, p. 372. / 13 Idem, p. 359. / 14 The 
SDA bible Commentary [E.G. White 
Comments], vol. 6, p. 1071. / 15 Selected 
Messages, libro 1, p. 396. / 16 Idem, libro 2, 
p. 20. / 17 Testimonies, vol. 6, p. 426,427. 
/ 18 Selected Messages, libro 1, p. 363. / 19 
The SDA Bible Commentary [E. G. White 
Comments], vol. 7, p. 964.
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“Ma Gesù, rispondendo, disse 
loro: ‘voi errate, non comprendendo 
né le Scritture né la potenza di Dio” 
(Matteo 22:29).

“Riconoscendo le Sacre Scritture 
come unico fondamento religio-
so, egli era l’uomo adatto per quel 
tempo. Grazie a lui Dio realizzò 
la grande opera della riforma della 
chiesa, il cui messaggio si diffuse in 
tutto il mondo.”1

In questa lettura, mentre com-
memoriamo il cinquecentesimo 
anniversario della grande riforma 
del XVI secolo guidata da Lutero, 
ci concentreremo sul principio, “solo 
per la Scrittura” – un concetto fon-
damentale nella grande Riforma.

Lutero è identificato con 
le Sacre Scritture

Fu nel 1503, quando Lutero 
aveva 20 anni, che egli vide per la 
primissima volta una Bibbia. Nei 
successivi 20 anni egli non solo 
conobbe a fondo il contenuto della 
Bibbia ma anche tradusse il Nuovo 
Testamento dal greco al tedesco 
e iniziò la traduzione dell’Antico 
Testamento.

“Un giorno, esaminando i libri 
della biblioteca universitaria, Lutero 

scoprì la Bibbia latina. Non l’aveva 
mai vista prima di allora, ne igno-
rava addirittura l’esistenza. Aveva 
udito, sì, delle porzioni dei Vangeli 
e delle Epistole che venivano lette 
al popolo nel culto pubblico, ma 
pensava che esse rappresentassero 
tutta la Sacra Scrittura. Ora, per 
la prima volta, aveva davanti a sé 
l’intera Parola di Dio. Con un misto 
di timore e di stupore, sfogliò quelle 
sacre pagine e febbrilmente, con il 
cuore palpitante, egli stesso lesse 
le parole di vita soffermandosi qua 
e là per esclamare: ‘Oh, se Dio mi 
permettesse di possedere questo 
libro!’ – The History of the Reformation of 
the Sixteenth Century, D’Aubignè, libro 2, 
cap. 2. – Gli angeli del cielo erano al 
suo fianco e raggi di luce provenienti 
dal trono di Dio rivelavano alla sua 
mente i tesori della verità.”2

” Dopo il suo ritorno da Roma, 
Lutero conseguì, all’università di 
Wittenberg, la laurea in teologia. Ora 
egli poteva consacrarsi completamen-
te allo studio delle Sacre Scritture 
che tanto amava. Aveva fatto voto di 
studiare accuratamente e di predi-
care fedelmente la Parola di Dio 
tutti i giorni della sua vita, piuttosto 
che i dogmi e le dottrine di Roma. 

Ora non era più semplicemente 
un monaco o un professore, ma il 
messaggero autorizzato della Bibbia: 
si sentiva chiamato a essere pastore 
del gregge di Dio e a pascerlo. Quel 
gregge aveva fame e sete di verità. 
Lutero dichiarò con fermezza che i 
cristiani non dovevano accettare altra 
dottrina se non quella che si fonda 
sull’autorità delle Sacre Scritture. Tale 
affermazione minava alla base la pre-
tesa supremazia papale e conteneva il 
principio vitale della Riforma.“3

Siccome credeva alle dottrine 
della Bibbia – e non più al credo 
del papato, Lutero fu scomunicato 
e condannato come eretico. Egli fu 
chiamato più di una volta per presen-
tarsi davanti alla Dieta (il consiglio 
nazionale degli stati tedeschi, guidato 
dall’imperatore Carlo V) per cercare 
di persuaderlo di abbandonare il suo 
credo nelle sacre Scritture. Nel suo 
solenne invito alla Dieta di Worms 
nel 1521 Lutero rispose:

“Siccome sua Maestà serenissi-
ma e le illustri autorità esigono da 
me una risposta chiara, semplice e 
precisa, io la darò ed è questa: io non 
posso sottomettere la mia fede né al 
papa, né ai concili, perché è chiaro 
come la luce che essi si sono spesso 

J. Moreno

Sola Scriptura   
SOLO PER LA SCRITTURA 

V
en

er
d

ì, 
8 

d
ic

em
b

re
 2

01
7



La settimana di Preghiera, 1 - 10 dicembre 2017 21

sbagliati e contraddetti. Perciò, a 
meno che io non venga convinto me-
diante la testimonianza della Scrittu-
ra o da un chiaro ragionamento e non 
sia persuaso mediante i passi da me 
citati, così che la mia coscienza risulti 
in sintonia con la Parola di Dio, io 
non posso, né voglio ritrattare, perché 
per un cristiano è pericoloso agire 
contro la propria coscienza. Quì resto. 
Non posso fare diversamente. Dio mi 
aiuti. Amen’. – D’Aubignè, libro 7, cap. 8.

“Quell’uomo giusto faceva 
riferimento alla Parola di Dio. Il 
suo volto era illuminato da una luce 
celeste; la grandezza e la purezza del 
suo carattere, la pace e la gioia del 
suo cuore erano chiare a tutti…“4

Fu così che l’opera di riforma 
morale e spirituale fu fondata sulla 
Parola di Dio scritta.

La verita’ delle Sacre 
Scritture

Riguardo la natura e veridicità 
delle Sacre Scritture considereremo 
alcuni importanti fattori:

1. 1.La loro ispirazione divina
“Sapendo prima questo, che 

nessuna profezia della Scrittura è 
soggetta a particolare interpretazio-
ne. Nessuna profezia infatti è mai 
proceduta da volontà d’uomo, ma 
santi uomini di Dio hanno parlato, 
perchè spinti dallo Spirito Santo.” (2 
Pietro 1:20,21).

“Tutta la Scrittura è divinamente 
ispirata e utile a insegnare, a convin-
cere, a correggere e a educare nella 
giustizia, affinchè l’uomo di Dio 
sia completo, pienamente fornito 
per ogni buona opera” (2 Timoteo 
3:16,17).

“Cercate nel libro dell’Eterno e 
leggete; nessuno di essi mancherà, 
nessuno sarà privo del suo compa-
gno, perchè la sua bocca l’ha coman-
dato e il suo Spirito li ha radunati.“ 
(Isaia 34:16).

“Nella Sua Parola Dio ha affidato 
agli uomini la conoscenza necessaria 
per la salvezza. Le Sacre Scritture 
devono essere accettate come una 
rivelazione autorevole, infallibile 
della Sua volontà.”5

2. Un mezzo di comunicazione 
tra Dio e l’umanità

La Sacra Scrittura è la voce di 
Dio che ci parla, così sicuramente 
come se la sentissimo dal “vivo”. 
Quì scopriamo la vera storia del 
mondo e specialmente l’origine della 
razza umana, senza nessuna ombra 
di dubbio. Quì c’è la storia di Gesù 
Cristo, il nostro Salvatore, dei Suoi 
apostoli e discepoli come pure della 
Sua chiesa e della dottrina. 

Scritta da 40 autori ispirati da 
Dio per un periodo di 1600 anni, 
la Bibbia è stata tradotta e pubbli-
cata più di qualsiasi altro libro nella 
storia. Delle parti sono state tradotte 
in 2400 diverse lingue, il Nuovo 
Testamento è stato tradotto in 1115 
lingue e la Bibbia completa è stata 
tradotta in 426 lingue. (Oggi, i stu-
diosi riconoscono l’esistenza di 6900 
lingue in tutto il mondo; c’è bisogno, 
quindi, di fare ancora tanto.)

3. La Sacra Scrittura è degna 
della nostra fiducia

“La tua parola è una lampada al 
mio piede e una luce sul mio sentie-
ro” (Salmi 119:105).

“La somma della tua parola è 
verità; e tutti i tuoi giusti decreti 
durano in eterno” (Salmi 119:160). 
La Scrittura è divina, perciò non 
può essere messa sulla stesso piano 
della tradizione; lasciate da parte 
il magistero o le dichiarazioni del 
sommo ponteficie. La Scrittura 
contiene perfettamente la volontà di 
Dio e insegna sufficientemente tutto 
ciò che una persona ha bisogno di 
sapere per essere salvata. Il modo 
di adorare che Dio richiede da noi 
è reso dettagliato e pienamente 
scritto. Pertanto, non è legittimo 
che qualcuno, neanche i pastori o i 
predicatori, insegnino qualcosa che 
sia differente da ciò che la Scrittura 
oggi ci insegna. L’apostolo Paolo 
avvertì i credenti in Galazia:”ma 
anche se noi o un angelo dal cielo 
vi predicassse un evangelo diverso 
da quello che vi abbiamo annun-
ziato, sia maledetto” (Galati 1:8). Il 
Signore proibisce severamente di 

aggiungere o togliere qualcosa dalla 
Parola di Dio (Deuteronomio 12:32 
e Apocalisse 22:19). E’ evidente che 
la dottrina contenuta nella Scrit-
tura è perfetta e completa in ogni 
senso. Non dovremmo considerare 
qualsiasi scritto degli uomini, per 
quanto santi o perfetti possano esser 
stati, come di ugual valore a quello 
delle Sacre Scritture. Non dobbiamo 
credere che le tradizioni, i gradi, le 
antichità, la successione dei tempi e 
delle persone, i consigli, i decreti o 
gli statuti potrebbero mai avere lo 
stesso valore come la verità di Dio, 
perchè la Sua verità eterna è al di 
sopra di tutto il resto.

4. La Parola di Dio è suprema
Il Signore ci ordina, “investigate 

le Scritture, perchè pensate di aver 
per mezzo di esse vita eterna; ed esse 
sono quelle che testimoniano di me” 
(Giovanni 5:39).

Il popolo di Dio deve rico-
noscere il governo umano come 
un’istituzione divina, cosicchè esso 
insegnerà ubbidienza alle autorità 
come un sacro dovere nella sua 
sfera legittima. Tuttavia, quando le 
sue richieste vanno in conflitto con 
le richieste di Dio, la Parola di Dio 
deve essere riconosciuta come al di 
sopra di tutte le leggi umane. Un 
“così dice il Signore” non può essere 
messo da parte o scambiato con un 
“così dice la chiesa o lo Stato.” La 
corona di Cristo deve essere innal-
zata al di sopra dei diademi delle 
potenze terrene.

Il principio che difendiamo in 
questo tempo è lo stesso che fu man-
tenuto dai seguaci del vangelo nella 
grande Riforma. Quando i principi si 
incontrarono nella Dieta di Spira nel 
1529, sembrava che la speranza del 
mondo stesse per morire. In quell’as-
semblea il decreto dell’imperatore fu 
presentato, restringendo la libertà re-
ligiosa e proibendo qualsiasi ulteriore 
divulgazione delle dottrine riformate. 
I principi tedeschi avrebbero accetta-
to il decreto?

La luce del vangelo dovrebbe es-
sere nascosta dalle moltitudini anco-



La settimana di Preghiera, 1 - 10 dicembre 201722

ra nelle tenebre? Questioni vitali per 
il mondo stavano per essere discusse. 
Coloro che avevano accettato la fede 
della Riforma, si incontrarono e 
decisero unanimemente, “rifiutiamo 
il decreto. In questioni di coscienza, 
il potere della maggioranza non 
dovrebbe prevalere.”

La bandiera della verità del-
la libertà religiosa, innalzata così 
notevolmente da quei riformatori, è 
stata affidata a noi in questo ultimo 
conflitto. Noi dobbiamo sostenerla. 
La responsabilità per questo grande 
dono resta su di coloro che Dio ha 
benedetto con la conoscenza della 
Sua Parola. Noi dobbiamo rice-
vere quella Parola come l’autorità 
suprema e accettare le verità ispirate 

che si trovano in essa. Noi possiamo 
apprezzarle solo se le investighiamo 
attraverso uno studio personale. 
Allora, facendo della Parola di Dio 
la guida della nostra vita, la preghie-
ra di Cristo in nostro favore otterrà 
davvero la risposta: “ santificali nella 
verità; la tua parola è verità” (Gio-
vanni 17:17). Il riconoscimento della 
verità nelle parole e nelle azioni è 
la nostra confessione di fede. Solo 
allora altri sapranno che noi credia-
mo nella Bibbia.

I riformatori, la cui protesta ci 
diede il nome di “Protestanti”, sen-
tirono che Dio li aveva chiamati 
a presentare il vangelo al mondo 
e così erano disposti a sacrificare 
le proprietà, la libertà e persino la 

vita per la causa che amavano. Sia-
mo noi, in questo ultimo conflitto 
della grande controversia, fedeli 
al nostro lascito come lo furono i 
riformatori al loro?

Persino quando affrontavano 
la persecuzione e la morte, questi 
coraggiosi pionieri diffusero dap-
pertutto la verità per quel tempo. La 
Parola di Dio fu portata alla gente; 
tutte le classi, basse e alte, ricche e 
povere, illuminate e ignoranti, la 
studiarono seriamente e chi ricevette 
la luce divenne anche suo messagge-
ro. In quei giorni, la verità fu spesso 
portata nelle case delle persone at-
traverso la pagina stampata. La pen-
na di Lutero era una forza e i suoi 
scritti, ampiamente diffusi, scrolla-
rono il mondo. Gli stessi strumenti 
sono a nostra disposizione, con ri-
sorse centinaia di volte maggiori. Le 
Bibbie e le pubblicazioni in molte 
lingue, presentando la verità per quel 
tempo, sono alla nostra portata e 
possono essere rapidamente portati 
in tutto il mondo. Dobbiamo essere 
diligenti nello studio della Bibbia e 
zelanti nel diffondere la luce!

Crestianesimo e la refor-
ma oggi

“La Riforma non finì, come 
molti pensano, con Lutero. Essa 
deve essere continuata fino alla fine 
della storia di questo mondo. Lutero 
ebbe una grande opera da svolgere 
nel riflettere agli altri la luce che Dio 
aveva promesso che lo avrebbe illu-
minato; tuttavia, egli non ricevette 
tutta la luce che doveva essere data 
al mondo. Da quel tempo a questo, 
nuova luce sta continuamente bril-
lando sulle Scritture e nuove verità si 
sono costantemente svelate.

“Lutero e i suoi collaborato-
ri svolsero una nobile opera per 
Dio; ma, venendo come fecero 
dalla Chiesa Romana, avendo 
essi stessi creduto e difeso le sue 
dottrine, non ci si aspettava che 
discernessero tutti questi errori. Fu 
loro compito spezzare le catene di 
Roma e dare la Bibbia al mondo; 
tuttavia c’erano importanti verità 
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che fallirono di scoprire e gravi er-
rori ai quali non rinunciavano. La 
maggior parte di loro continuò ad 
osservare la domenica con le altre 
festività papali. Essi non la consi-
deravano, davvero, come posseduta 
di autorità divina, ma credevano 
che dovesse essere osservata come 
un giorno di culto generalmente 
accettato. C’erano alcuni tra di 
loro, comunque, che onoravano il 
Sabato del quarto comandamento. 
Tra i riformatori della chiesa un 
posto onorevole dovrebbe essere 
dato a coloro che difendevano una 
verità generalmente ignorata, per-
sino dai Protestanti – coloro che 
mantenevano la validità del quarto 
comandamento e l’obbligo del 
Sabato biblico. Quando la Riforma 
respinse le tenebre che avevano 
avvolto tutta la cristianità, in molte 
terre furono portati alla luce gli 
osservatori del Sabato.

“Coloro che ricevettero le grandi 
benedizioni della Riforma non 
andarono avanti nel sentiero così 
nobilmente iniziato da Lutero. Al-
cuni uomini fedeli sorsero di tempo 
in tempo a proclamare la nuova 
verità e ad esporre l’errore da lungo 
tempo nutrito, ma la maggioranza, 
come gli ebrei al tempo di Cristo, o 
i papisti al tempo di Lutero, erano 
contenti di credere come credette-
ro i loro padri e a vivere come essi 
avevano vissuto. Pertanto la religione 
degenerò di nuovo nel formalismo; 
e gli errori e le superstizioni che 
sarebbero stati abbandonati se la 
chiesa avesse continuato a cammi-
nare nella luce della Parola di Dio, 
furono conservati e nutriti. Così 
lo spirito ispirato dalla Riforma 
gradualmente scomparve, finchè ci 
fu una grande necessità di riforma 
nelle chiese Protestanti come nella 
Chiesa Romana al tempo di Lutero. 
Ci fu lo stesso torpore spirituale, lo 
stesso rispetto per le opinioni degli 
uomini, lo stesso spirito di mon-
danità, la stessa sostituzione degli 
insegnamenti della Parola di Dio 
con teorie umane. L’orgoglio e la 
stravaganza furono alimentati sotto 

la parvenza della religione. Le chiese 
divennero corrotte alleandosi con 
il mondo. Così furono degradati i 
grandi principi per i quali Lutero e 
i suo collaboratori avevano patito e 
lavorato tanto.

“Quando Satana vide che egli 
aveva fallito di schiacciare la verità 
tramite la persecuzione, di nuovo 
fece ricorso allo stesso piano di 
compromesso che aveva portato alla 
grande apostasia e alla formazione 
della chiesa di Roma. Egli indusse 
i cristiani ad allearsi, non ora coi 
pagani, ma con coloro che, tramite il 
loro culto del dio di questo mondo, 
si dimostrarono veramente idolatri.

“Satana non poteva più nascon-
dere la Bibbia dalla gente; essa era 
stata posta alla portata di tutti. Ma 
egli portò migliaia di persone ad ac-
cettare false interpretazioni e teorie 
fallaci, senza investigare le Scritture 
per imparare la verità da loro stessi. 
Egli aveva corrotto le dottrine della 
Bibbia e le tradizioni che dovevano 
rovinare milioni di persone misero 
profonde radici. La chiesa stava 
sostenendo e difendendo queste 
tradizioni, invece di combattere 
strenuamente per la fede una volta 
trasmessa ai santi.”6

La parola di Dio sara’ 
vittoriosa

“Lo scettico Voltaire una volta 
disse, con baldanzosa presunzione: 
‘Sono stanco di sentire che dodici 
uomini hanno stabilito la religione 
cristiana. Dimostrerò che un solo 
uomo è sufficiente per abbatterla’. 
Sono passate le generazioni dalla 
sua morte. Milioni di persone si 
sono unite nella guerra alla Bibbia. 
Ma essa è così lungi dall’essere di-
strutta che dove c’erano cento copie 
al tempo di Voltaire, oggi sono die-
cimila, si, centomila copie del libro 
di Dio. Ecco le parole di uno dei 
primi riformatori riguardo la chiesa 
cristiana: ‘La Bibbia è un’incudine 
che ha consumato molti martelli!’. 
Il Signore afferma: ‘Nessun’arma 
fabbricata contro di te riuscirà; e 
ogni lingua che sorgerà in giudizio 

contro di te, tu la condannerai...’ 
(Isaia 54:17).

“ ‘... La parola del nostro Dio 
sussiste in eterno’ (40:8). ‘Le opere 
delle sue mani sono verità e giu-
stizia; tutti i suoi precetti sono 
fermi, stabili in sempiterno, fatti 
con verità e con dirittura’ (Salmo 
111:7,8). Tutto ciò che si fonda 
sull’autorità dell’uomo sarà annul-
lato, mentre ciò che è fondato sulla 
roccia dell’immutabile parola di 
Dio sussisterà eternamente.”7

“Tutto è contaminato e cor-
rotto dalla falsità e dalla finzione 
in quest’epoca. Noi vogliamo oggi 
una solida verità per il nostro 
fondamento. Gli uomini e le donne 
sono addormendati. I giovani sono 
affascinati, infatuati dalla falsi-
tà. Essi mettono sul fondamento 
fieno, legno e stoppia che i fuochi 
dell’ultimo giorno consumeranno. 
La mente sarà dello stesso carat-
tere come è composto il cibo del 
quale è stata nutrita. C’è solo un 
rimedio; cioè, conoscere bene le 
Scritture. Non studiamo abbastanza 
la Bibbia. Cristo disse, ‘investigate 
le Scritture;’ ma il cuore naturale 
investigherebbe tutto altro piutto-
sto che le Scritture.”8

“Noi tutti stiamo costruendo per 
l’eternità. Abbia il carattere il segno 
del divino nelle frasi pure e nobili e 
nelle opere giuste. Allora tutto l’u-
niverso del cielo contemplerà e dirà, 
ben fatto, buono e fedel servitore… 
La grande, maestosa struttura può 
crescere per il tempo e per l’eternità. 
Quell’edificio deve resistere all’ispe-
zione fnale. E’ il fondamento sicuro? 
E’ costruito seguendo la Parola di 
Dio? La Parola di Dio avverte tutti, 
state attenti a come edificate. Assi-
curatevi che il fondamento sia posto 
sulla roccia solida.”9

Riferimenti
1 Il gran conflitto, p. 100. / 2 Idem, p. 
101,102. / 3 Idem, p. 104. / 4 Idem, p. [En-
fasi aggiunta.] / 5 My Life Today, p. 41. / 6 
The Story of Redemption, p. 353-355. / 7 Il 
gran conflitto, p. 227, 228./ 8 Manuscript 
Releases, vol. 6, p. 260./ 9 Idem, vol. 19, 
p. 197.
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C	 onsideriamo il viaggio sulla 
strada per Damasco quasi 2000  
  anni fa. Saulo è un uomo pie-

no di zelo, attivamente sulle tracce dei 
presunti ribelli dell’unica vera religione. 
Egli pensa di proteggere quella fede 
dalla loro influenza. E’ così desideroso 
di metter fine a quella nuova religione, 
che sta seriamente escogitando dei 
piani per eseguire la sua agenda spietata. 
Quando il Fariseo si avvicina alla sua 
meta, Saulo il persecutore incontra 
Gesù nella Sua gloria e sente un inat-
teso appello da Colui che egli biasima 
per tutte queste emozioni negative che 
si irradiano attraverso tutto il suo essere. 
“Saulo, Saulo, perchè mi perseguiti?“ 
(Atti 9:4). Che introduzione! Ricono-
scendo la gloria e l’infinita superiorità 
dell’Oratore, il tremante Saulo chiede, 
“Chi sei, Signore?“ La risposta è tanto 
magnifica quanto breve,“Io sono Gesù, 
che tu perseguiti“ (Atti 9:5). Che 
esperienza di cambiamento di vita! Che 
sorpresa! Che introduzione alla vera 
fede! Questi cristiani non sono quelli in 
ribellione – il Cristianesimo è veramen-
te la vera religione! 

Il patto che salva
“E [Saulo] tremante e spaventato, 

disse: ’Signore, che vuoi che io faccia? 
E il Signore gli disse: ’alzati ed entra 
nella città, e ti sarà detto ciò che devi 
fare’ (Atti 9:6). Per tre lunghi giorni 
nella solitudine che solo l’improvvisa 
e totale cecità può portare, Saulo ha 
l’opportunità di valutare il Dio che 
sta adorando, i Suoi scopi nella vita e 

prendere la decisione più importante 
che un essere umano peccaminoso 
può prendere – l’atto dell’arresa com-
pleta e senza riserva a Gesù Cristo 
come Signore e Salvatore personale. 

Perchè Saulo aveva bisogno di 
tre giorni nelle tenebre? Perchè egli 
era un Fariseo fino al midollo. “Ora 
quale sia stato il mio modo di vivere 
fin dalla giovinezza, che ho trascorso a 
Gerusalemme in mezzo al mio popolo, 
tutti i Giudei lo sanno. Essi mi hanno 
conosciuto fin d’allora e possono 
testimoniare, se lo vogliono, che son 
vissuto come fariseo, secondo la più 
rigida setta della nostra religione“ (Atti 
26:4,5). Questo atteggiamento è rifles-
so nella sua domanda, “cosa vuoi che io 
faccia?“ Io voglio essere fedele. Voglio 
entrare nel cielo. Voglio ubbidire a 
Dio. Voglio ubbidire a tutte le regole 
di questa nuova religione. Dammi più 
regole per istruirmi sul modo come 
dovrei lavorare. Dammi più regole sul 
modo come dovrei mangiare. Dammi 
più regole su come dovrei vestirmi. 
Dammi più regole e le ubbidirò tutte e 
sarò dichiarato il più stretto seguace di 
Gesù Cristo. Sembra come il popolo 
ebraico dopo aver udito la legge di Dio 
al Sinai. “Poi prese il libro del patto e 
lo lesse al popolo, il quale disse: ’noi 
faremo tutto ciò che l’Eterno ha detto, 
e ubbidiremo’ (Esodo 24:7). Dopo 
esser convinti della verità, queste sono 
veramente buone intenzioni. Queste 
sono delle decisioni veramente buone. 
Ma il nostro cuore naturale non ha la 
forza per implementarle. 

Questo uomo aveva bisogno di 
tempo per comprendere veramente le 
profondità della natura peccaminosa 
che controlla ogni membro della razza 
umana. Egli doveva arrivare a capire 
pienamente quel “Guai a me! Io sono 
perduto, perchè sono un uomo dalle 
labbra impure.“ Egli doveva “vedere“ 
una chiara descrizione del meglio 
che possiamo offrire ad un Dio senza 
peccato. Doveva capire che “tutte le 
nostre opere di giustizia sono come 
un panno sporco“ (Isaia 6:5; 64:6). 
Doveva vedersi come uno dei peccato-
ri “che Gesù Cristo venne nel mon-
do per salvare “ “dei quali io sono il 
primo“ (1 Timoteo 1:15). Finchè non 
comprese chiaramente e non accettò 
questo fatto con tutto il proprio essere, 
egli rimase ancora Saulo che cercava 
di servire Dio ma aveva un costan-
te insuccesso e un fraintendimento 
delle cose. Egli descrive chiaramente 
questo vivere nel patto antico ai nuovi 
credenti di Roma. “Infatti io so che 
in me, cioè nella mia carne, non abita 
alcun bene, poichè ben si trova in me 
la volontà di fare il bene, ma io non 
trovo il modo di compierlo. Infatti il 
bene che io voglio, non lo faccio; ma 
il male che non voglio, quello faccio“ 
(Romani 7:18,19).

Quando Saulo riconobbe la 
profondità della corruzione della 
natura umana, potè alla fine accettare 
i principi della relazione del nuovo 
patto con Dio e riuscire a cambia-
re i desideri della sua stessa natura. 
“Questo dunque sarà il patto che farò 

P. D. Lausevic
[Enfasi aggiunte]
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con la casa d’Israele dopo quei giorni, 
dice il Signore, io porrò le mie leggi 
nella loro mente e le scriverò nei loro 
cuori; e sarò il loro Dio, ed essi saranno 
il mio popolo“ (Ebrei 8:10). Siccome 
questa legge è scritta nel nostro cuore, 
i veri principi di quella legge cambia-
no veramente da un “non uccidere“ o 
persino non odiare a un “non voglio 
uccidere o odiare.“ Da un “non rubare“ 
a un “non voglio rubare.“ “La legge 
esprime il pensiero di Dio. Quando 
noi la riceviamo in Cristo, essa diventa 
il nostro pensiero. Ci innalza al di 
sopra dei desideri e delle tendenze 
della nostra natura, al di sopra delle 
tentazioni che conducono al peccato.“1 
Saulo diventa ora Paolo è nasce il più 
grande evangelista di tutti i tempi.

Una natura cambiata alla 
croce

Cosa avviene per cambiare la natura 
peccaminosa e corrotta che ereditia-
mo dai nostri genitori e aggiungiamo 
per strada a causa dalle nostre stesse 
cattive decisioni? Solo ascoltare i Dieci 
Comandamenti sul Monte Sinai non 
poteva cambiare gli Israeliti. Si, li spa-
ventava per un pò di tempo; ma non fu 
fatto alcun cambiamento permanente. 
Neanche mantenere la legge legata da-
vanti ai nostri occhi da piccole scatole 
chiamate filatterie poteva compiere 
quello. “Infatti, ciò che era impossibile 
alla legge, in quanto era senza forza a 
motivo della carne, Dio, mandando il 
suo proprio Figlio in forma simile alla 
carne di peccato e a motivo del peccato, 
ha condannato il peccato nella car-
ne“ (Romani 8:3). Il riconoscimento, 
l’apprezzamento e la completa accetta-
zione di Gesù Cristo e di Gesù Cristo 
solo, può trasformare un peccatore di 
qualsiasi carattere non solo adatto per 
il cielo ma per una vita di utilità e di 
servizio devoto quì su questo pianeta 
immorale. “E in nessun altro vi è la 
salvezza, poichè non c’é alcun altro 
nome sotto il cielo che sia dato agli 
uomini, per mezzo del quale dobbiamo 
essere salvati“ (Atti 4:12). Non importa 
quanto duramente cerchiamo. Non 
importa quante e quanto determinate 
siano le risoluzioni che prendiamo. C’é 
solo Una via per la trasformazione – e 
quella è l’atto cosciente della comple-

ta arresa a Gesù Cristo come nostro 
Signore e Salvatore personale. 

E di cosa parliamo quando diciamo 
“Gesù“? A chi dobbiamo arrenderci? 
Questa non è un termine di fantasia 
che si trova nelle spiegazioni teologi-
che. Neanche è un quadro bellissimo 
pitturato dai più grandi artisti che 
mette sulle tele la miglior replica della 
loro immaginazione. “Ma noi predi-
chiamo Cristo crocifisso, che è scan-
dalo per i Giudei e follia per i Greci“ 
(1 Corinti 1:23). E’ Gesù che muore 
per i miei peccati. Morire al mio posto. 
Questa è l’essenza del vangelo. Questa 
è la fonte della potenza per l’umile 
credente che lo mette in una posizione 
come se non avesse mai peccato con la 
semplice dichiarazione di Dio. “Lui ha 
Dio preordinato per essere il propizia-
torio mediante la fede nel suo samgue, 
per dimostrare così la sua giustizia per 
il perdono dei peccati, che sono stati 
precedentemente commessi durante il 
tempo della pazienza di Dio“ (Romani 
3:25, 26 prima parte). La potenza che 
cambia la vita si trova in quella di-
chiarazione dal Dio del cielo. Quando 
Egli dichiara qualcuno giusto, quella 
persona è giusta semplicemente perchè 
Dio lo ha detto. (Vedi Ebrei 6:18.)

Questa è la potenza del vangelo. 
“Infatti io non mi vergogno dell’evan-
gelo di Cristo, perchè esso è la potenza 
di Dio per la salvezza di chiunque cre-
de, del Giudeo prima e poi del Greco“ 
(Romani 1:16). Quando parliamo della 
potenza di cambiare una persona dalle 
sue vie peccaminose, dobbiamo venire 
al punto nella nostra vita di vedere 
non solo la commozione ma anche la 
bellezza e la potenza della croce. “Ma 
noi predichiamo Cristo crocifisso, che 
è scandalo per i Giudei e follia per i 
Greci; ma a quelli che sono chiamati, 
sia Giudei che Greci, noi predichiamo 
Cristo, potenza di Dio e sapienza di 
Dio“ (1 Corinti 1:23,24). Questo è il 
tema centrale della nostra religione. 
“Qualsiasi sia la fase del tema presen-
tato, innalzate Gesù come il centro di 
tutta la speranza.“2 Se perdiamo questo, 
abbiamo perso tutta la nostra religione. 

Contrario al normale pensiero 
umano, questa è la vera attrazione che 
porta il peccatore all’Eterno Iddio 
dell’universo. Noi possiamo cerca-

re tutti i tipi di modi per attrarre le 
persone al messaggio. Gli eventi sociali 
sono buoni. Le attività speciali per i 
giovani sono buone. I gruppi di canto 
e i concerti sono veramente attraenti. I 
seminari di profezia dimostrano la sto-
ria delle nazioni in anticipo e ci danno 
fiducia nella Bibbia come la parola di 
Dio. Ma la vera attrazione si trova nella 
semplice storia della croce del Calvario. 
“Ed io, quando sarò innalzato dalla 
terra, attirerò tutti a me“ (Giovanni 
12:32). Questa è la potenza che attrae. 
Il Salvatore crocifisso e risorto diventa 
tutto per noi. “Perchè mi ero proposto 
di non sapere fra voi altro, se non Gesù 
Cristo e lui crocifisso“ (1 Corinti 2:2). 
“La croce del Calvario si appella con 
potenza, offrendo una ragione perchè 
dovremmo amare Cristo oggi e perchè 
dovremmo considerarlo primo, miglio-
re e ultimo in tutto.”3

Una relazione personale 
con Dio

Ma cosa intendiamo quando dicia-
mo che dobbiamo arrendere il nostro 
cuore a Gesù Cristo come nostro 
Signore e Salvatore personale? 

Questo Salvatore Divino non è 
niente meno che la vita eterna. “In 
lui era la vita, e la vita era la luce degli 
uomini“ (Giovanni 1:4). Noi non par-
liamo della vita mortale ma della vita 
eterna. “E la testimonianza è questa; 
Dio ci ha dato la vita eterna, e questa 
vita è nel suo Figlio“ (1 Giovanni 
5:11). Questo è qualcosa che solo la 
Deità possiede. “Non è la vita fisica che 
è quì specificata, ma la vita eterna, la 
vita che è esclusivamente la proprietà 
di Dio. La Parola, che era con Dio e 
che era Dio, aveva questa vita. La vita 
fisica è qualcosa che ogni individuo ha 
ricevuto. Non è eterna o immortale; 
poichè Dio, il Donatore della vita, la 
riprende. L’uomo non ha controllo sulla 
sua vita. Ma la vita di Cristo non fu 
presa in prestito. Nessuno può prendere 
questa vita da Lui.“4

Conoscendolo come essere umano 
personale è l’anello di collegamento tra 
l’umanità caduta e la Divinità. E’ la sca-
la che Giacobbe vide mentre stava fug-
gendo da una morte certa causata dalle 
sue stesse cattive azioni. Ecco perchè è 
così importante conoscere la Deità at-
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traverso Gesù Cristo. (Giovanni 17:3). 
Se dovessimo collegarci direttamente 
con la Deità, ciò significherebbe morte, 
“perchè il nostro Dio è anche un fuoco 
consumante“ (Ebrei 12:29). 

E’ la natura umana di Cristo che 
rende il diretto collegamento con 
l’umanità. Per quella ragione, “Per noi 
sarebbe bene dedicare un’ora al giorno 
alla meditazione e alla contemplazio-
ne della vita del Cristo. Dovremmo 
esaminarne ogni particolare, immagi-
nando tutte le scene, soprattutto quelle 
finali. E, mentre ci soffermeremo così 
sul grande sacrificio compiuto da Gesù 
per noi, la nostra fiducia diverrà più 
stabile, il nostro amore più forte e il 
suo Spirito penetrerà maggiormente in 
noi. Se vogliamo la salvezza, dobbiamo 
imparare la lezione del pentimento e 
dell’umiliazione ai piedi della croce.”5

La verita’ divina
Come fate ad avere una relazione 

con Colui che non vedete? Come 
possiamo dire Solus Christi (unica-
mente attraverso Cristo) quando la 
nostra relazione con Lui è con Colui 
che è invisibile?

Gesù diede la risposta chiaramente 
proprio prima di lasciare i discepoli. In 
una discussione che implicava la sepa-
razione che avrebbero sentito quando 
se ne sarebbe andato, Gesù disse a loro 
come avere quella relazione personale 
con Lui. “Gesù gli disse: ’Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al Pa-
dre se non per mezzo di me’ “ (Giovan-
ni 14:6). Gesù è l’incorporazione della 
verità. Egli è la rivelazione del piano 
di redenzione che ognuno di noi deve 
leggere e studiare al fine di avere la vita 
eterna – la Parola di Dio. “Nel princi-
pio era la Parola e la Parola era presso 
Dio, e la Parola era Dio“ (Giovanni 
1:1). L’entrata di questa Parola come 
manifestata nelle verità o dottrine della 
Bibbia porta libertà all’anima. “E cono-
scerete la verità e la verità vi farà liberi“ 
(Giovanni 8:32). E’ lo studio di questa 
Parola – in realtà una conoscenza 
personale e accettazione di Gesù Cristo 
– che attiva la fede che Dio introduce 
ad ogni essere umano che nasce in 
questo mondo. “La fede dunque viene 
dall’udire, e l’udire viene dalla parola di 
Dio“ (Romani 10:17).

La vera dottrina che viene nella 
luce di Gesù come nostro Salvatore 
personale è come la pioggia per le 
piante che dipendono da essa per la 
vita. “Il mio insegnamento scenderà 
come la pioggia, la mia parola stillerà 
come la rugiada, come la pioggerella 
sull’erba tenera e come un acquazzone 
sugli arbusti“ (Deuteronomio 32:2). 
Rimuovete la pioggia e avrete la morte 
e un deserto. Rimuovete le pure dottri-
ne dalla chiesa e le nostra vite personali 
e il risultato sarà la morte spirituale e 
un deserto crudele. Accettare la Bibbia 
come Gesù che mi parla è il vangelo 
che salva, come rivela Gesù in una ma-
niera pratica e personale. “Abbi cura di 
te stesso e dell’insegnamento, persevera 
in queste cose perchè, facendo questo, 
salverai te stesso e coloro che ti ascolta-
no“ (1 Timoteo 4:16). Ecco perchè un 
buon ministro abbinerà la conoscenza 
di Gesù come un Essere personale e 
amorevole con i Suoi insegnamenti 
così come rivelati nelle Scritture. “Pro-
ponendo queste cose ai fratelli, tu sarai 
un buon ministro di Gesù Cristo nutri-
to nelle parole della fede e della buona 
dottrina, che hai seguito da vicino“ (1 
Timoteo 4:6).

Noi leggiamo che Gesù è la Parola 
di Dio. Pertanto, abbiamo bisogno di 
leggere i sacri scritti al fine di scoprire 
i veri insegnamenti di Cristo, cosicchè 
la potenza nella parola possa cambiarci. 
“Tutta la Scrittura è divinamente ispi-
rata e utile a insegnare, a convincere, a 
correggere e a educare nella giustizia, 
affinchè l’uomo di Dio sia completo, 
pienamente fornito per ogni buona 
opera“ (2 Timoteo 3:16, 17). Solo con 
questo tipo di cambiamento è possibile 
per noi trascorrere l’eternità con un 
puro e santo Dio. “Poichè sta scritto: 
’siate santi, perchè io sono santo’ (1 
Pietro 1:16).

I nostri fedeli progenitori diedero 
la loro vita per mantenere la chiarezza 
delle dottrine che sostenevano, perchè 
rigettando il puro insegnamento sareb-
be stato un rifiuto del loro Salvatore. 
“Sarebbe bene per la chiesa e per il 
mondo che i princìpi che hanno soste-
nuto queste persone generose rivives-
sero nei cuori del professante popolo di 
Dio. C’è un’allarmante indifferenza nei 
confronti delle dottrine fondamentali 

della fede cristiana e si va rafforzando 
l’idea che, dopo tutto, non sono d’im-
portanza vitale. Questa opinione ha 
fortificato le mani degli agenti di Sata-
na, tanto che queste false teorie e questi 
inganni, ai quali i cristiani del passato 
si opposero a rischio della propria vita, 
sono oggi considerati positivamente da 
migliaia di persone che si professano 
discepoli di Gesù.”7

Il vangelo è la “potenza di Dio per 
la salvezza.” Siccome i nostri fedeli 
progenitori osservavano la pura dot-
trina, ebbero la potenza per evange-
lizzare in questo mondo empio, anche 
se apparentemente tutto sembrava 
macchinare contro di loro. “I primi 
cristiani formavano davvero un popolo 
particolare. Il loro comportamento 
irreprensibile e la loro fede incrolla-
bile erano un continuo rimprovero 
che disturbava la pace dei peccatori. 
Sebbene fossero numericamente pochi, 
privi di ricchezze, di posizioni, di titoli 
onorifici, essi erano un terrore per i 
malfattori e ovunque il loro carattere e 
la loro dottrina erano ben noti.”8 Ecco 
perchè abbiamo bisogno di essere fermi 
nelle verità che Cristo ha rivelato a noi 
attraverso i Suoi profeti. “Carissimi, 
avendo una grande premura di scrivervi 
circa la nostra comune salvezza, mi è 
stato necessario scrivervi per esortarvi 
a combattere strenuamente per la fede, 
che è stata trasmessa ai santi una volta 
per sempre” (Giuda 1:3).

Un fedele rimprovero
Quando il grande evangelista Paolo 

si rese conto che la sua vita stava per 
finire e il persecutore era diventato il 
perseguitato fino alla morte, egli volse 
la sua attenzione a coloro che sarebbero 
venuti dopo. La sua esortazione risuona 
fino alla fine dei tempi: “predica la 
parola, insisti a tempo e fuori di tempo, 
riprendi, rimprovera, esorta con ogni 
pazienza e dottrina. Verrà il tempo, 
infatti, in cui non sopporteranno la 
sana dottrina ma, per prurito di udire, 
si accumuleranno maestri secondo le 
loro proprie voglie e distoglieranno le 
orecchie dalla verità per rivolgersi alle 
favole” (2 Timoteo 4:2-4). 

“Temendo che la mite e docile di-
sposizione di Timoteo potesse portarlo 
ad evitare una parte essenziale del suo 
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lavoro, Paolo lo esortò a essere severo 
nel rimproverare il peccato, soprattutto 
quando si trattava di persone colpevoli 
di grossi mali. Tuttavia egli doveva fare 
questo con ‘grande pazienza e sempre 
istruendo’. Timoteo doveva rivelare la 
pazienza e l’amore di Cristo, spiegando 
e rinforzando i suoi rimproveri con le 
verità della Parola.“9

Quando parliamo di Gesù e solo 
di Gesù, non possiamo separare il 
vero e vivente Gesù dagli insegna-
menti che riflettono il Suo carattere. 
Spesso ci viene fatta questa domanda: 
“Cosa è più importante, Gesù o le 
Sue dottrine? Gesù o la legge?” La 
Bibbia ci insegna che Gesù è la verità 
(Giovanni 14:6). La stessa Bibbia ci 
insegna che la verità è la legge. “La 
tua giustizia è una giustizia eterna e 
la tua legge è verità” (Salmi 119:142). 
Siccome Gesù è la verità e la verità è 
la legge, allora Gesù è la rivelazione 
pratica della perfetta legge di liber-
tà. Gli insegnamenti formali della 
legge senza un Salvatore vivente non 
possono produrre la salvezza perchè la 
potenza è nel sangue di Gesù Cristo. 
Tuttavia, il sangue di Cristo purifican-
te produrrà naturalmente l’ubbidienza 
a quella legge che è semplicemente 
un’espressione di LUI STESSO.

La profezia indica che la legge è 
nel cuore. “Dio mio, io prendo piacere 
nel fare la tua volontà, e la tua legge 
è dentro il mio cuore” (Salmo 40:8). 
Il cuore di chi? Paragonando questo 
versetto con Ebrei 10:5-7, vediamo 
che parla di Gesù. Egli aveva la legge 
scritta nel Suo cuore. Pertanto, se ac-
cetto veramente Gesù nel mio cuore, 
senza riserve, come mio Salvatore per-
sonale, quella stessa legge sarà scritta 
nel mio cuore. (Vedi Geremia 31:33) 
Il risultato sarà una completa trasfor-
mazione della vita e del carattere. “Vi 
darò un cuore nuovo e metterò dentro 
di voi uno spirito nuovo; toglierò dalla 
vostra carne il cuore di pietra e vi darò 
un cuore di carne. Metterò dentro di 
voi il mio Spirito e vi farò camminare 
nei miei statuti, e voi osserverete e 
metterete in pratica i miei decreti” 
(Ezechiele 36:26,27).

“Le parole ‘vi darò un nuovo cuore’ 
(Ezechiee 36:26) significano, vi darò 
una nuova mente. Questo cambia-

mento di cuore è sempre accom-
pagnato da un chiaro concetto del 
dovere cristiano e della comprensione 
della verità. La chiarezza della nostra 
veduta sulla verità sarà proporzionale 
alla nostra comprensione della parola 
di Dio. Colui che dà alle Scrittu-
re un’attenzione precisa, fatta con 
preghiera, otterrà una comprensione 
chiara e un sano giudizio, come se nel 
volgersi a Dio egli avesse raggiunto un 
piano di intelligenza superiore.”10

Il Signore della nostra vita
Possiamo parlare di Gesù in molti 

modi diversi. Possiamo riferirci a Lui 
tramite i molti titoli datigli in tutta la 
Bibbia. Sin dal principio la battaglia 
è sempre stata con la Sua autorità; 
ma alla fine, ogni essere vivente deve 
riconoscere proprio quell’autorità. 
“Ogni lingua confessi che Gesù Cristo 
è il Signore, alla gloria di Dio Padre” 
(Filippesi 2:11). Lo riconoscete non 
solo come vostro Salvatore ma come 
il Signore della vostra vita in tutto? 
Spesso è stato usato il motto, “cosa fa-
rebbe Gesù?” Siamo seri riguardo tali 
domande? Non parliamo quì del cer-
care di trovare una via per costringerci 
a ubbidire. Parliamo dell’arrendersi 
alla giustizia proprio dal principio. 
Parliamo della disponibilità di fare 
la volontà di Dio e di chiedergli di 
essere il vero Governatore della nostra 
vita – non il coopilota ma il pilota. 
“Se qualcuno vuol fare la sua Volontà, 
conoscerà se questa dottrina viene da 
Dio, oppure se io parlo da me stesso” 
Giovanni 7:17. “Il mondo può essere 
avvertito vedendo coloro che credo-
no alla verità santificati attraverso la 
verità, agendo su alti e santi principi, 
mostrando in un senso alto ed elevato, 
la linea di demarcazione tra coloro 
che osservano i comandamenti di Dio 
e coloro che li calpestano sotto i loro 
piedi.”11 Siete pronti per adorarlo non 
solo come la Deità, ma anche com il 
Signore della vostra vita?

Conclusione
Noi ci troviamo in una guerra. 

“L’opposizione è la sorte di tutti quelli 
che Dio usa per presentare la verità 
alla loro generazione. Ai tempi di 
Lutero c’era una verità presente che ri-

vestiva un’importanza particolare; oggi 
c’è una verità presente per la chiesa. 
Colui che guida il mondo secondo la 
Sua volontà, ha pensato di chiama-
re gli uomini in varie occasioni per 
affidare loro un messaggio speciale per 
il tempo nel quale vivono e adattarlo 
alle condizioni in cui si trovano. Se 
apprezzeranno il messaggio ricevuto, 
essi vedranno aprirsi davanti a loro 
ampi orizzonti. Ma la verità non è 
più desiderata dalla maggioranza oggi 
di quanto lo fosse dai papisti che si 
opponevano a Lutero. C’ è la stessa 
disposizione ad accettare le teorie e le 
tradizioni degli uomini al posto della 
parola di Dio come nelle epoche pas-
sate. Coloro che presentano la veirtà 
per questo tempo non dovrebbero 
aspettarsi di essere accolti più favo-
revolmente dei primi riformatori. Il 
grande conflitto fra la verità e l’errore, 
fra il Messia e Satana, andrà aumen-
tando di intensità fino alla fine della 
storia di questo mondo.”12

“Dio vuole che la Sua potenza 
di conversione si manifesti in questa 
occasione. Ci sono alcuni che vengono 
nei nostri raduni – partecipano a tutti 
i nostri raduni; essi hanno portato al-
cune parole di testimonianza di tanto 
in tanto; sono andati a casa e hanno 
fatto proprio esattamente [lo stesso] se 
non peggio di prima. Perchè? Perchè 
non avevano il cuore nuovo. Cosa è il 
cuore nuovo? E’ la mente nuova. Dove 
è la vostra volontà? E’ dalla parte di 
Satana o dalla parte di Cristo. Ora 
tocca a voi. Metterete oggi la vostra 
volontà sulla questione dalla parte di 
Cristo? Ecco il nuovo cuore. Ecco la 
nuova volontà, una mente nuova. ‘Vi 
darò un cuore nuovo.’ Allora iniziamo 
proprio qui.”13

Riferimenti
1 La speranza dell’uomo, p. 224. / 2 Testi-
monies to Ministers, p. 118. / 3 That I May 
Know Him, p. 65. / 4 The SDA Bible Com-
mentary.[E.G. White Comments], vol. 5, p. 
1130. / 5 La speranza dell’uomo, p. 52. / 6 
Romani 12:3. / 7 Il gran conflitto, p. 43. / 8 
Idem. / 9 Gli uomini che vinsero un impero, 
p. 315. / 10 Counsels to Parents, Teachers 
and Students, p. 452. / 11 The SDA Bible 
Commentary [E.G. White Comments], vol. 
7, p. 980. / 12 Il gran conflitto, p. 117,118. / 
13 Sermons and Talks, vol. 1, p. 210. 
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Un ragazzo stava peda-
lando velocemente con 
la sua bicicletta lungo 

una strada di Kampala, in Uganda. 
Mentre viaggiava, gli occhi di tutti gli 
astanti e passanti erano concentrati 
su di lui perchè la sua bicicletta era 
uno spettacolo insolito: era piena di 
specchietti laterali. All’improvviso, lui 
sbattè contro un palo elettrico e cad-
de a terra vicino il marciapiede con 
molto dolore, patendo alcune abra-
sioni e ferite minori. Fortunatamente, 
un turista americano fu in grado di 
aiutarlo rapidamente e sollevarlo da 
terra. Il turista poi gli chiese, “perchè 
hai tanti specchietti laterali sulla tua 
bici? E perchè non guardavi avanti 
mentre correvi con la bicicletta?” Il 
ragazzo rispose, “sa, mentre correvo 
volevo vedere tutto il mio splendore 
attraverso i specchietti laterali!”

La vanita’ umana e le sue 
conseguenze

Gli esseri umani hanno la ten-
denza di adorare e glorificare loro 
stessi, specialmente se sono benedetti 
con ricchezze, forza eccezionale, 
grandi conseguimenti educazionali, 
oppure altri imponenti risultati. Le 
persone sono ossessionate dal battere 
i record per distinguersi dai loro pari; 

annualmente sono catalogati in un 
libro chiamato Il Guinnes Mondiale 
dei primati. Tristemente, guardando 
indietro nella storia umana, sco-
priamo che questa sindrome della 
vanità scaturisce dalla tendenza verso 
il male che abbiamo ereditato dai 
nostri avi. L’apostolo Pietro disse che 
noi siamo stati riscattati dal nostro 
vano modo di vivere ricevuto dalla 
tradizione dai nostri padri (1 Pietro 
1:18) e il re Davide aggiunse che “io 
sono stato formato nell’iniquità e 
mia madre mi ha concepito nel pec-
cato” (Salmi 51:5). La porta di questa 
cattiva tendenza dell’auto-glorifica-
zione fu aperta tanto tempo fa nel 
giardino dell’Eden. “Il risultato del 
mangiare dell’albero della conoscen-
za del bene e del male è manifesto 
in ogni esperienza umana. C’è nella 
sua natura una tendenza al male, una 
forza alla quale, senza un aiuto, non 
possiamo resistere.”1

In ogni vita umana, senza l’aiuto 
divino, è impossibile essere liberi da 
questo problema – se uno è ricco o 
povero, onorevole o comune, istru-
ito o senza istruzione, giovane o 
vecchio. Questa tendenza sarà sem-
pre manifesta nel nostro compor-
tamento in un livello più o meno 
grande. La Bibbia ci dice che tutti 

“parlano con labbra adulatrici e con 
un cuore doppio” (Salmi 12:2) e che 
“l’Eterno conosce i pensieri dell’uo-
mo e sa che sono vani” (94:11).

E’ importante notare che “Dio 
non darà ascolto a discorsi vuoti, e 
l’Onnipotente non vi farà attenzio-
ne” (Giobbe 35:13) perchè “non c’è 
niente di così offensivo per Dio o 
così pericoloso per l’anima umana 
che l’orgoglio e l’auto-sufficienza. 
Di tutti i peccati è il più terribile, il 
più incurabile.”2 L’orgoglio dell’o-
pinione, la presunzione “esistono 
nella via di ogni crescita. Quando 
un uomo ha difetti di carattere, 
eppure non riesce a rendersene 
conto; quando è così imbevuto 
dell’auto-sufficienza che non può 
vedere il suo errore, come può 
essere purificato? ‘Non sono i sani 
che hanno bisogno del medico, ma 
i malati’ (Matteo 9:12). Come può 
uno migliorare quando pensa che le 
sue vie sono perfette?”3

Indulgere nell’orgoglio e nell’e-
gocentricità diventa molto perico-
loso quando raggiungiamo il punto 
di prendere per noi stessi la gloria 
che appartiene unicamente a Dio. Il 
re Nebucadnetsar, il re di Babilonia, 
aveva la sua sindrome di vanità. 
Ricordatevi la storia di come egli 
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cedette ad essa, come patì le amare 
conseguenze e come alla fine im-
parò a riconoscere quella gloria che 
veramente appartiene solo a Dio? 
(Vedi Daniele 4:29-37).

La gloria appartiene solo 
a Dio

Nell’anno 1847, un dottore di 
Edinburgo, in Scozia, Sir James 
Simpson, scoprì che il cloroformio 
poteva essere usato come un aneste-
tico per rendere le persone insensibli 
al dolore durante le operazioni chi-
rurgiche. Dai suoi primi esperimen-
ti, il dottor Simpson rese possibile 
per le persone passare attraverso le 
operazioni più dolorose senza timore 
del dolore e della sofferenza. Alcune 
persone sostenevano persino che la 
sua fu la più importante scoperta 
della medicina moderna.

Alcuni anni dopo, mentre 
dava una lezione all’Università di 
Edinburgo, al dottor Simpson fu 
chiesto da uno dei suoi studenti: 
“Cosa considera che sia la scoperta 
più preziosa della sua vita?” Per sor-
presa dei suoi studenti, che si aspet-
tavano che dicesse il cloroformio, 
il dottor Simpson rispose: “la mia 
scoperta più preziosa è stata quando 
appresi che io ero un peccatore e che 
Gesù Cristo era il mio Salvatore.”

Similmente, l’apostolo Paolo, 
mentre considerava la sua impres-
sionante vita passata, concluse che 
tutti i risultati raggiunti fino ad 
allora erano senza valore quando egli 
incontrò Cristo. “Benchè io avessi di 
che confidare anche nella carne; se 
qualcun altro pensa di poter confida-
re nella carne, io ancor di più: sono 
stato circonciso l’ottavo giorno, sono 
della nazione d’Israele, della tribù di 
Beniamino, Ebreo di Ebrei; quanto 
alla legge, fariseo” (Filippesi 3:4, 5). 

“Sono essi Ebrei? Lo sono 
anch’io. Sono essi Israeliti? Lo 
sono anch’io. Sono essi progenie di 
Abrahamo? Lo sono anch’io. Sono 
essi ministri di Cristo? Parlo da 
stolto, io lo sono più di loro; nelle 
fatiche molto di più, nelle battitu-
re grandemente di più, molto più 
nelle prigionie e spesso in pericolo 
di morte. Dai Giudei ho ricevuto 

cinque volte quaranta sferzate meno 
una. Tre volte sono stato battuto 
con le verghe, una volta sono stato 
lapidato, tre volte ho fatto naufragio, 
ho trascorso un giorno e una notte 
sull’abisso. Sono stato spesse volte in 
viaggio fra pericoli di fiumi, pericoli 
di ladroni, pericoli da parte dei miei 
connazionali, pericoli da parte dei 
gentili, pericoli in città, pericoli nel 
deserto, pericoli in mare, pericoli fra 
falsi fratelli” (2 Corinti 11:22-26).

“Ma le cose che mi erano guada-
gno, quelle ho ritenute una perdita a 
causa di Cristo. Anzi, ritengo anche 
tutte queste cose essere una perdita 
di fronte all’eccellenza della cono-
scenza di Cristo Gesù, mio Signore, 
per il quale ho perso tutte queste 
cose e le ritengo come tanta spazza-
tura per guadagnare Cristo” (Filip-
pesi 3:7,8, enfasi aggiunta).

“Anche se il lavoro temporale e le 
ricchezze e la potenza sono i grandi 
obiettivi di ambizione per gli uomini 
di questo mondo, il Signore indica 
qualcosa di più degno delle nostre 
più alte aspirazioni:

“Così dice l’Eterno: ‘Il savio non 
si glori della sua sapienza, il forte 
non si glori della sua forza, il ricco 
non si glori della sua ricchezza, ma 
chi si gloria si glori di questo: di aver 
intendimento e di conoscere me, che 
sono l’Eterno, che esercita la benigni-
tà, il giudizio e la giustizia sulla terra; 
poiché mi compiaccio in queste cose’, 
dice l’Eterno’ (Geremia 9:23,24).” 4

Perche’ egli e’ il nostro 
Creatore

Sin dall’inizio del peccato, la 
razza umana ha inventato molte 
diverse cose per adorare e glorifica-
re. Alcuni adorano la luna, le stelle, 
il sole, il fiume, gli alberi e varie 
cose nella natura. In certe culture e 
religioni, un semplice essere umano 
è esaltato come un dio e gli si dà ri-
spetto, onore e gloria uguali a quelli 
che si danno al vero Dio. Nei tempi 
antichi e persino in quelli moderni, 
alcuni hanno degli oggetti scolpiti 
nel legno, nelle pietre o nei metalli 
preziosi, messi in luoghi di culto e si 
inchinano davanti ad essi, glorifican-
doli e adorandoli. Ma il Signore non 

ci ha lasciati nelle tenebre riguardo 
la completa futilità e peccato di tali 
pratiche. (Vedi Isaia 44:8-21).

In vista del fatto che Dio è il no-
stro Creatore e che noi siamo le Sue 
creature, per dovere siamo vincolati 
a dare “la gloria dovuta al suo nome; 
adorate l’Eterno nello splendore 
della sua santità” (Salmi 29:2). Noi 
dovremmo stare pronti nel dire, “non 
a noi, o Eterno, non a noi ma al tuo 
nome dà gloria, per la tua benigni-
tà e per la tua fedeltà” (115:1). E 
alla fine dobbiamo insegnare alla 
gente questo: “temete Dio e dategli 
gloria, perchè l’ora del suo giudizio è 
venuta; e adorate colui che ha fatto il 
cielo, la terra, il mare e le fonti delle 
acque” (Apocalisse 14:7).

Perche’ egli e’ il nostro 
redentore

Restituire a Dio la gloria è 
collegato con il Suo grande piano 
di salvezza dell’umanità caduta. 
Quando Adamo cadde, tutta l’uma-
nità cadde. L’apostolo Paolo spiegò: 
“come per una sola trasgressione la 
condanna si è estesa a tutti gli uo-
mini” (Romani 5:18). “Riguardo al 
primo Adamo, gli uomini ricevono 
da lui niente altro che la colpa e la 
sentenza di morte.”5

Eppure, non appena entrò il 
peccato, il piano di redenzione 
fu subito eseguito. “La Deità fu 
commossa dalla pietà per la razza e 
il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo 
si diedero all’esecuzione del piano 
di redenzione. Al fine di eseguire 
pienamente il suo piano, fu deciso 
che Cristo, l’unigenito Figlio di 
Dio, si sarebbe donato come offerta 
per il peccato.“6

“Tramite la Sua incarnazione, 
Cristo fu reso pienamente adeguato a 
mettere l’uomo dove non sarebbe sta-
to più un escluso.”7 Quando Cristo 
prese la forma umana, Egli divenne 
“il rappresentante della razza.”8

“Nessuno deve abbandonarsi 
allo scoraggiamento e alla dispera-
zione. Satana può venire a voi con 
il crudele suggerimento, “il tuo caso 
è senza speranza. Sei irrimediabi-
le.’Ma c’è speranza per te in Cristo. 
Dio non ci ordina di vincere con le 
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nostre forze. Ci chiede di avvici-
narci al Suo fianco. Qualsiasi siano 
le difficoltà nelle quali lavoriamo e 
che appesantiscono l’anima e il cor-
po, Egli si aspetta di renderci liberi.

“Colui che prese l’umanità su di 
sé sa come simpatizzare con le soffe-
renze dell’umanità. Non solo Cristo 
conosce ogni anima e le necessità 
peculiari e le prove di quell’anima, 
ma Egli conosce anche tutte le 
circostanze che irritano e rendono 
perplesso lo spirito. La Sua mano è 
stesa nella pietosa tenerezza per ogni 
figlio sofferente. Coloro che soffrono 
di più hanno più della Sua simpatia 
e pietà. Egli è toccato dal sentimen-
to delle nostre infermità e desidera 
che noi mettiamo le nostre perples-
sità e i nostri problemi ai Suoi piedi 
e li lasciamo lì. 

“Non è saggio guardare a noi 
stessi e studiare le nostre emozioni. 
Se facciamo questo, il nemico pre-
senterà difficoltà e tentazioni che in-
deboliranno la fede e distruggeranno 
il coraggio. Studiare strettamente le 
nostre emozioni e liberare i nostri 
sentimenti significa nutrire il dubbio 
e coinvolgerci nelle perplessità. Noi 
dobbiamo distogliere lo sguardo 
dall’io e guardare a Gesù.”9

Il nostro problema più grande 
è che ognuno di noi è nato nel 
peccato e noi tutti siamo privi della 
gloria di Dio. Come possiamo noi, 
che la Parola di Dio ha condannato 
come peccatori, essere trovati senza 
colpa? La nostra unica sicurezza 
per la redenzione è “in Cristo Gesù, 
il quale da Dio è stato fatto per noi 
sapienza, giustizia, santificazione e 
redenzione, affinchè, come sta scrit-
to: ‘chi si gloria, si glori nel Signore” 
(1 Corinti 1:30,31).

Egli e’ il nostro Santifica-
tore

Gli esseri umani nella loro 
propria forza mortale non possono 
ubbidire perfettamente alla legge 
di Dio, che è “santa, giusta e buona” 
(Romani 7:12). Di conseguenza, 
nessuno di noi è giusto (Romani 
3:10), perchè “tutte le nostre opere 
di giustizia sono come un panno 
sporco.” (Isaia 64:6). Ma quello che 
non possiamo compiere, Cristo ha 
fatto per noi. Assumendo la natura 
umana e prendendo la carne uma-
na, Egli ha sviluppato un carattere 
perfettto attraverso l’ubbidienza ai 
comandamenti di Dio. L’apostolo 
Paolo spiega: “e trovato nell’este-

riore simile ad un uomo, abbassò 
se stesso, divenendo ubbidiente 
fino alla morte e alla morte di 
croce” (Filippesi 2:8). “Però Gesù, 
venendo sulla terra come uomo, ha 
vissuto una vita santa e ha sviluppa-
to un carattere perfetto. Egli offre 
tutto questo in dono a coloro che 
vogliono riceverlo.“10

E’ interessante capire che “i 
servizi religiosi, le preghiere, la 
lode, la penitente confessione del 
peccato salgono dai veri credenti 
come incenso al santuario celeste, 
ma passando attraverso i corrot-
ti canali dell’umanità, essi sono 
così contaminati che se non sono 
purificati dal sangue, non posso-
no mai essere di valore per Dio. 
Essi ascendono non nella purezza 
immacolata e se l’Intercessore, che 
è alla destra di Dio, non presenta 
e non purifica tutto tramite la Sua 
giustizia, non sono accettabile da 
Dio. Tutto l’incenso dai tabernacoli 
terreni deve essere mescolato con 
le gocce purificatrici del sangue di 
Cristo. Egli tiene davanti al Padre 
il turibolo dei Suoi meriti, nei quali 
non c’è macchia di corruzione ter-
rena. Egli raccoglie nel suo turibolo 
le preghiere, la lode e le confessioni 
del Suo popolo e con queste Egli 
mette la Sua immacolata giustizia. 
Allora, profumato dei meriti della 
propiziazione di Cristo, l’incenso 
sale davanti a Dio completamente e 
interamente accettabile. Poi ritor-
nano le misericordiose risposte.

“O, che tutti possano vedere che 
tutto nell’ubbidienza, nella peniten-
za, nella lode e nel ringraziamento, 
deve essere messo sul fuoco puri-
ficatore della giustizia di Cristo. 
La fragranza di questa giustizia 
ascende come una nuvola intorno al 
trono di grazia.”11

“Cristo venne per renderci 
‘partecipi della natura divina,’ e la 
Sua vita dichiara che l’umanità, 
combinata con la divinità, non 
commette peccato.”12 “Se potes-
simo vedere tutta l’attività dei 
mezzi umani, come appare davanti 
a Dio, vedremmo che solo l’opera 
compiuta con molta preghiera, che 
è santificata dai meriti di Cristo, 
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resisterà alla prova del giudizio.”13 
“Lo sforzo umano senza il merito 
di Cristo è senza valore.”14 “E’ la 
fragranza del merito di Cristo che 
rende le nostre buone opere accet-
tabili a Dio… Le nostre opere in se 
stesse non hanno alcun merito.”15

“Dio non sarà compiaciuto di 
niente di meno che il meglio che 
noi possiamo offrire. Coloro che Lo 
amano con tutto il cuore, deside-
reranno dargli il miglior servizio 
della vita ed essi cercheranno 
costantemente di portare ogni forza 
del loro essere in armonia con le 
leggi che promuoveranno la loro 
capacità di fare la Sua volontà.” 16 
“Poiché Dio è colui che opera in 
voi il volere e l’operare, per il suo 
beneplacito” (Filippesi 2:13, enfasi 
aggiunta). Nel fare così “l’anima 
perdonata va di grazia in grazia, di 
luce in maggior luce. Egli può dire 
con gioia, ‘non per opere giuste che 
noi avessimo fatto, ma per la sua 
misericordia’ (Tito 3:5).”17

Perche’ egli e’ il nostro 
fornitore

Cristo dichiara: “osservate gli 
uccelli del cielo; essi non seminano, 
non mietono e non raccolgono in 
granai; eppure il Padre vostro ce-
leste li nutre. Non valete voi molto 
più di loro?” (Matteo 6:26). “Sia-
mo debitori alla morte del Cristo 
perfino della vita terrena. Il pane 
che mangiamo ci è stato procurato 
dal suo corpo spezzato. L’acqua 
che beviamo è stata pagata con il 
Suo sangue sparso. Nessun uomo, 
santo o peccatore che sia, mangia il 
suo cibo quotidiano se non tramite 
il corpo e il sangue del Cristo. La 
croce del Calvario ha lasciato la sua 
impronta su ogni briciola di pane e 
si riflette in ogni sorgente di acqua. 
Gesù ci ha insegnato tutto questo 
scegliendo i simboli del suo grande 
sacrificio. La luce che brilla dalla 
Cena celebrata nella camera alta, 
conferisce sacralità agli alimenti 
necessari per il nostro sostentamen-
to quotidiano. La tavola di famiglia 
diventa la tavola del Signore, e ogni 
pasto assume un valore sacro.”18

“Il nostro Signore si adatta alle 

nostre necessità speciali. Egli è 
un’ombra alla nostra destra. Egli 
cammina vicino al nostro fianco, 
pronto per supplire a tutte le nostre 
necessità. Egli viene molto vicino 
a coloro che sono impegnati nel 
servizio volontario per Lui. Egli 
conosce ognuno per nome. Oh, che 
assicurazioni abbiamo del tene-
ro amore di Cristo.”19 L’apostolo 
Paolo enfatizza che “Dio supplirà 
ad ogni vostro bisogno secondo le 
Sue ricchezze in gloria, in Cristo 
Gesù” (Filippesi 4:19). “Quando il 
Signore ci dà un compito da fare, 
non fermiamoci a domandarci sulla 
ragionevolezza del comando o del 
probabile risultato dei nostri sforzi 
di ubbidirgli. Può sembrare che 
nelle nostre mani la soddisfazione 
delle nostre necessità venga molto 
meno; ma nelle mani del Signore 
sarà più che sufficiente.”20 “Tutti i 
nostri problemi possiamo portarli 
a Dio. La Sua mano di amore infi-
nito è pronta a supplire alle nostre 
necessità. Quanto grato sono che 
abbiamo solo un giorno per vivere 
alla volta. Un giorno per mantener 
salde le nostre anime, un giorno per 
vegliare, un giorno per progredire 
nella vita spirituale e così i nostri 
giorni possono essere fruttiferi e 
preziosi.”21

Conclusione
Per essere in grado di dare ve-

ramente tutta la gloria a Dio, come 
peccatori pentiti, noi dobbiamo 
distogliere lo sguardo da noi stessi e 
fissare i nostri occhi su “l’Agnello di 
Dio che toglie il peccato del mondo” 
(Giovanni 1:29) – e contemplando-
lo, diventiamo cambiati. La paura è 
mutata in gioia, i dubbi in speranze. 
Scaturisce la gratitudine. Il cuore di 
pietra è spezzato. Un’onda di amore 
entra nell’anima. Cristo è nel cuore 
rinnovato – una fonte di acqua che 
sgorga in vita eterna.

“Quando contempliamo Gesù, 
l’uomo che ha sperimentato dolore 
e sofferenza mentre opera per la 
salvezza dei perduti, disprezzato, 
schernito, deriso, pronto ad andare 
da una città a un’altra, fino al com-
pimento della sua missione; quando 

noi lo contempliamo nel Getse-
mani mentre suda gocce di sangue, 
sulla croce nell’agonia della morte; 
quando lo contempliamo così, allora 
il nostro io non cerca più la propria 
esaltazione. Guardando Gesù ci ver-
gogniamo della nostra freddezza, del 
nostro torpore, del nostro egoismo. 
Siamo lieti di essere qualsiasi cosa o 
anche niente, per adempiere con tut-
to il cuore il servizio del Maestro. Ci 
rallegriamo di portare la croce dietro 
a Gesù e sopportare prove, offese e 
persecuzioni per il suo amore.”22

 “Quando i redenti staranno alla 
presenza di Dio, vedranno quanto 
miopi erano le loro conclusioni per 
ciò che il cielo registra come successo. 
Quando ricorderanno i loro sforzi 
per raggiungere il successo vedran-
no quanto stolti erano i loro piani, 
quanto piccole erano le loro presunte 
prove, quanto irragionevoli i loro 
dubbi. Essi vedranno quanto spesso 
hanno portato il fallimento nella loro 
opera non prendendo Dio in parola. 
Una verità apparirà chiaramente: che 
la posizione non prepara un uomo 
per l’entrata nelle corti celesti. Essi 
vedranno, anche, che l’onore dato 
all’uomo è dovuto solo a Dio, che a 
Lui appartiene tutta la gloria. Dalle 
labbra del coro angelico e della schie-
ra dei redenti suonerà il coro: ‘grandi 
e meravigliose sono le tue opere, o 
Signore, Dio onnipotente, giuste e 
veraci sono le tue vie, o Re dei santi. 
Chi non ti temerà, o Signore, e non 
glorificherà il tuo nome? Poiché tu 
solo sei Santo’ (Apocalisse 15:3,4).”23
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La  Bibbia
Vorrei possedere questo piccolo libro,
Più di tutto l ’oro e le pietre preziose

Che brillano nel forziere dei monarchi,
Più di tutti i loro diademi.

Anzi; se i mari fossero un crisolito,
La terra una palla d’oro, 

E i diademi tutte le stelle della notte,
Questo libro sarebbe degno di tutti loro.

Come funesto brilla all ’occhio ambizioso
il bottino che ha sparso il Suo sangue,

Quando viene innalzata la mano della Morte,
La sua vita è un sogno svanito!

Ascoltala con il suo respiro ansimante,
Brama un misero momento!

Sciocco! Fermeresti la mano della Morte,
Chiederesti al tuo oro di salvarti?

No, no; l ’anima non trova mai sollievo
Nei cumuli scintillanti di ricchezze

I gioielli non  abbagliano l ’occhio addolorato
L’oro non può acquistare la salute;

Ma quì appare un balsamo benedetto
Per guarire i mali più profondi;

E colui che cerca questo libro con lacrime,
Le sue lacrime cesseranno di scorrere.

Ecco Colui che è morto sul legno del Calvario
Che ha benedetto quella promessa;

“Voi aggravati, venite a me,
E vi darò riposo;

Io non frantumerò una canna rotta,
Non disprezzero’ un cuore contrito;

Il mio carico è leggero e tutti coloro che prendono
Il Mio giogo, conquisteranno i cieli!”

Si, si; questo piccolo libro vale
Sopra ogni altro dato ai mortali;

Che cosa sono tutte le gioie della terra
Paragonate alle gioie del Cielo?
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